
CITTÀ DI CASTENASO
Città Metropolitana di Bologna

PIANO OPERATIVO COMUNALE POC 3
con valore ed effetto di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) relativo al

comparto ANS_C2.4 Villanova

Allegato A “Relazione di Controdeduzione”

Si riportano di seguito, in corsivo,  le prescrizioni e le condizioni indicate nei pareri di
competenza degli Enti, nelle riserve e nelle valutazioni  ambientali sul documento di
Valutazione  di  sostenibilità  e  monitoraggio  dei  piani  (Valsat)  espresse  dalla  Città
Metropolitana di Bologna con Atto del Sindaco metropolitano n. 42 del 28/02/2018,
sulla  base della  Relazione  Istruttoria  dell’Area Pianificazione Territoriale  –  Servizio
Pianificazione  Urbanistica,  del  parere  espresso  in  materia  di  vincolo  sismico,  della
proposta di parere in merito alla valutazione ambientale predisposta da SAC di ARPAE,
che si allegano, e si formulano le relative controdeduzioni.

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA
Area Pianificazione Territoriale – Servizio Pianificazione Urbanistica

RISERVE

Ambito residenziale ANS_C2.4
RISERVA N. 1
Si chiede di rendere coerenti i carichi massimi ammissibili nell'ambito rispetto al PSC,
motivando  le  eventuali  difformità  in  relazione  ad  obiettivi  pubblici  aggiuntivi,
dimostrando la sostenibilità degli interventi proposti e aggiornando la scheda di Valsat
con ulteriori condizionamenti necessari.

Controdeduzione
Si premette che le modifiche apportate alla LR n. 20/2000 dalla LR n. 6/2009 hanno
chiarito che il PSC non è conformativo di capacità edificatoria e che per i PSC approvati
anteriormente all'entrata in vigore della stessa, riportanti indicazioni in tal senso, tali
indicazioni non costituiscono prescrizioni.
Nel caso specifico, l'art. 5.6 del PSC riporta una capacità insediativa massima che non
può che  non essere  considerata  come la  sola  capacità  propria  dei  terreni  (derivante
dall'applicazione dell'indice perequativo IP di cui all'art. 4.6) a cui sono state aggiunte la
quota  di  ERS,  la  capacità  edificatoria  perequativa  di  trasferimento  dall'ambito
ANS_C3.3, la capacità edificatoria di spettanza comunale e due capacità edificatorie
premiali  per la  realizzazione dell'ERS e per  l'urbanizzazione dei  lotti  comunali,  che
permettono il raggiungimento di obiettivi di interesse pubblico, in conformità a quanto



previsto dall'art.  5.6 comma 7. La somma di queste capacità edificatorie produce un
indice  di  utilizzazione  territoriale  di  0,21  mq/mq  inferiore  agli  indici  di  densità
territoriale ritenuti sostenibili dallo stesso articolo e ricompresi in un intervallo tra lo
0,25 e lo 0,35.
Non si ritiene necessario aggiornare le schede della Valsat del POC 3 e della Valsat del
PUA del  comparto  ANS_C2.4  per  apportare  ulteriori  condizionamenti  in  quanto  le
valutazioni riportate nelle stesse tengono già conto delle capacità dei carichi massimi
ammissibili del comparto. 
Per  quanto  riguarda  le  infrastrutture  stradali,  lo  studio  degli  impatti  sulla  mobilità
conferma la sostenibilità degli interventi proposti anche in riferimento agli aumenti di
volume di traffico generati dai nuovi insediamenti.
Si propone di accogliere parzialmente la richiesta di mantenere una fascia di rispetto dal
bordo  della  strada  ed  inserire  in  questa  un  cuscinetto  di  verde,  prescrivendo  la
realizzazione di un cuscinetto di verde parallelo al percorso ciclopedonale lungo la via
Baden Powell, come meglio articolato nella controdeduzione relativa alle prescrizioni di
ARPAE SAC.
Si propone di accogliere la richiesta di regimazione delle acque meteoriche dei terreni i
cui fossi sono intercettati dalla realizzazione del comparto come meglio articolato nella
controdeduzione relativa alle prescrizioni del Consorzio della Bonifica Renana.
Non si ritiene opportuno accogliere la richiesta di imporre la realizzazione di fondazioni
di tipo indiretto per edifici di altezza superiore ai 2 piani, in quanto il dimensionamento
e  la  scelta  di  tipologia  di  fondazione  deve  essere  lasciata  alla  responsabilità  del
progettista  strutturale  che  dovrà  comunque  seguire  le  indicazioni  della  relazione
geologica/geotecnica del PUA di cui al paragrafo 9.0 “Conclusioni”.

Ambito residenziale ANS_C2.1
RISERVA N. 2
Si chiede di integrare la Valsat del comparto dando atto del recepimento delle tutele
della  centuriazione  anche  con  riferimento  allo  schema  di  assetto  dell'ambito  e  di
verificare l'eventuale presenza dell'oleodotto militare.

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando la Valsat del POC 3 dando atto del recepimento
delle tutele della centuriazione anche con riferimento allo schema di assetto dell'ambito.
Si specifica che il comparto ANS_C2.1 Frullo nord non è interessato dalla presenza
dell'oleodotto militare.

Parere in materia di vincolo sismico e verifiche di compatibilità delle previsioni con
le condizioni di pericolosità locale degli aspetti geologici, sismici ed idrogeologici

• Per quanto riguarda le condizioni idrogeologiche delle aree indagate e studiate,
visto  la  presenza  di  una  falda  freatica  superficiale  individuata  nella  carta
idrogeologica, non è ammessa la realizzazione di piani interrati.

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando le norme di attuazione del POC 3 e le norme
di attuazione del PUA oltre alla Valsat del POC 3 e alla Valsat del PUA del comparto
ANS_C2.4 Villanova inserendo il divieto di non realizzare piani interrati, fatta salva
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la possibilità della loro realizzazione nel caso in cui il  solaio sia al  di  sopra del
livello della falda. 

• Per  tali  comparti  si  esprime  parere  favorevole  allo  strumento  in  oggetto
condizionandolo al rispetto nelle successive fasi di progettazione, delle indicazioni
previste nelle normative per le costruzioni in zona sismica, in particolare si dovrà
prevedere: ...

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando le norme di attuazione del POC 3 inserendo le
indicazioni e prescrizioni da rispettare.

Proposta di parere in merito alla valutazione ambientale predisposta da 
ARPAE – SAC

PUA ANS_C2.4 “Villanova”
• In  relazione  a  tale  comparto  nel  documento  di  VALSAT  viene  considerato  un

numero di alloggi (130) pari a poco più della meta di quelli  realmente previsti
(203).  Il numero effettivamente previsto di 203 alloggi e in pieno contrasto con
quanto previsto dal PSC. Pertanto le considerazioni in merito al carico urbanistico
appaiono evidentemente inadeguate.

Controdeduzione
Si accoglie l'osservazione rilevando che effettivamente nel documento di Valsat per
mero errore è stato indicato un numero di alloggi inferiore a quello corrispondente
agli  alloggi  medi  convenzionali  (pari  a  70  mq  di  SU)  derivanti  dal
dimensionamento massimo del comparto. Si specifica però che le stime e le analisi
riportate  nello  studio  degli  impatti  sulla  mobilità  e  nella  documentazione
previsionale  di  clima  ed  impatto  acustico  del  comparto  sono  state  effettuate
considerando la reale capacità edificatoria pari a 14.244,09 mq di SU residenziale.
Si  provvede  pertanto  a  rettificare  il  documento  di  Valsat  riportando  il  corretto
numero di alloggi medi convenzionali pari a 203. La relazione di Valsat, rivista alla
luce delle reali quantità insediabili, conferma che le considerazioni e le valutazioni
ambientali sono comunque adeguate e coerenti con il carico urbanistico del nuovo
insediamento.

• Dal  punto  di  vista  acustico,  oltre  che  di  disegno urbanistico,  si  segnala che  il
comparto affaccia sul retro dei capannoni del Centro Nova, dove si svolgono le
operazioni di carico e scarico delle merci e dove presumibilmente sono collocati gli
impianti  tecnologici  del  centro  commerciale.  Per  tale  motivo  si  ritiene
indispensabile mantenere una fascia di rispetto di almeno 50 metri dal bordo della
strada libera da edifici, nella quale inserire una fascia verde.

Controdeduzione
Si  propone  di  accogliere  parzialmente.  Preliminarmente  si  osserva  che  quanto
richiesto si basa su presupposti non reali: solo parte del comparto si affaccia sul
retro dell'unico capannone del “Brico” e non dell'intero centro commerciale come
sembrerebbe presumersi nella considerazione espressa. La zona di carico-scarico è
assolutamente  limitata,  non  è  posta  di  fronte  agli  edifici  residenziali  di  nuova
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previsione e ha accesso non dalla via Baden Powell ma dalla viabilità interna al
centro commerciale. Sul retro del capannone non sono presenti impianti tecnologici
e  gran parte  di  quel  fronte è schermato dalla  presenza di  una villetta da tempo
esistente.  Inoltre  il  retro del capannone è a circa una ventina di metri  dalla via
Baden Powell, mentre gli edifici di progetto sono collocati a circa 10 metri dalla
stessa strada, con traffico ridotto. Dalla relazione di clima acustico e di analisi del
traffico  non  emerge  alcuna  necessità  di  mantenere  una  fascia  di  rispetto  come
richiesto.  Si  propone  comunque  di  incrementare  il  cuscinetto  di  verde  come
richiesto dalla Città Metropolitana tra il nuovo insediamento e via Baden Powell
mediante piantumazione di alberi ad alto fusto paralleli al percorso ciclopedonale.
Si provvede pertanto a modificare i documenti di Valsat e le norme di attuazione del
PUA con tale prescrizione.

• Si rileva infine che nonostante la confusa e contraddittoria analisi archeologica
contenuta nei documenti, emerge la forte criticità del comparto in relazione alla
possibile  conservazione  di  depositi  di  interesse  archeologico  nel  sottosuolo.
Pertanto dovranno essere eseguiti sondaggi archeologici preliminari in tutte le aree
interessate dalle opere, dei relativi vani tecnici, degli annessi edifici di servizio, dei
sottoservizi, delle opere di compensazione idraulica, dei tracciati della viabilità di
servizio interna ed esterna.

Controdeduzione
Si propone di accogliere in quanto la prescrizione è già contenuta nel parere della
competente Soprintendenza modificando in tal  senso le norme di attuazione del
PUA.

• Nei documenti non viene fornito un calcolo della superficie permeabile residua, che
dovrà essere elaborato e inserito nella Dichiarazione di Sintesi.

Controdeduzione
Si propone di accogliere provvedendo ad integrare il documento di Valsat del PUA
con  il  riferimento  al  calcolo  della  superficie  permeabile  residua  peraltro  già
contenuto negli elaborati del PUA, nel rispetto di quanto prescritto dalle norme del
PSC, dalle norme di attuazione del POC 3 e del PUA (SP min = 25% della STER). 

• Il  comparto  è  attraversato  dal  corpo idrico  Zenetta  di  Quarto,  che  venendo  a
svolgere funzioni di fognatura mista, è necessario che se ne concluda il percorso
già avviato di riclassificazione dello stesso a pubblica fognatura.

Controdeduzione
Si condivide l'osservazione; al momento il procedimento di riclassificazione risulta
in corso.

• Si deve meglio chiarire come sarà garantita la regimazione delle acque meteoriche
dei  terreni  i  cui  fossi  sono  intercettati  dalla  realizzazione  del  comparto.  Di
conseguenza tali fossi dovranno essere indagati ed eventualmente collettati nello
scolo Zenetta, dandone evidenza negli elaborati da presentare al Consorzio con la
richiesta  di  concessione  per  il  tombinamento  dello  scolo  stesso  e  contestuale
richiesta di Decreto di Sclassifica all’autorità competente.
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Controdeduzione
Si propone di accogliere come meglio articolato nella controdeduzione relativa alle
prescrizioni del Consorzio della Bonifica Renana.

• Dal punto di vista sismico si rimanda alle considerazioni effettuate dal competente
servizio, segnalando tuttavia la criticità della costruzione di edifici di oltre 2 piani
che necessitano di esatta verifica della capacita portante delle fondazioni.

Controdeduzione
Si  rimanda  alla  controdeduzione  sul  medesimo  argomento  relativo  alle
considerazioni della Città Metropolitana (Riserva n. 1).

ANS_C2.4 “Frullo Nord”
• Considerato il contesto già edificato e l’area periferica rispetto alla parte centrale

dell’abitato, si invita il Comune a limitare l’altezza massima a 3 piani fuori terra
per  mantenere  un  assetto  urbano  congruente  con  l'intorno  e  con  il  paesaggio
agricolo circostante. 

Controdeduzione
Si propone di non accogliere l'osservazione in quanto il comparto limitrofo di nuova
costruzione, facente parte dello stesso ambito ANS_C2.1, ha un limite massimo di 6
piani,  pertanto  per  omogeneità  si  ritiene  opportuno  mantenerlo  anche  per  tale
comparto, così come ammesso anche dalla scheda di PSC. Si specifica , inoltre, che
la  scheda  di  assetto  del  comparto  considera  la  possibilità  di  realizzare  anche
fabbricati con altezze contenute verso il territorio rurale.

• Deve essere meglio dettagliato il sistema di laminazione in termini dimensionali e
di  funzionamento,  prima  del  rilascio  di  qualsivoglia  permesso/autorizzazione
edilizia da parte del comune.

Controdeduzione
Si  propone  di  accogliere,  il  sistema  di  laminazione  sarà  meglio  dettagliato  ed
approfondito in sede di redazione del PUA.

Oltre a quanto sopra riportato per ogni comparto, si evidenzia che, rispetto al Piano
Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), si collocano tutti in aree di pericolosità P2 – M
(Alluvioni poco frequenti: tempo di ritorno tra 100 e 200 anni - media probabilità);
pertanto si  ricorda che “la verifica delle condizioni di  sicurezza delle infrastrutture
medesime  rispetto  agli  scenari  di  allagamento  del  PGRA  e  dell’assenza  di
aggravamento delle condizioni di pericolosità e rischio, compete ai progettisti e deve
essere asseverata dagli stessi”, inoltre il recepimento del PGRA nei Piani stralcio di
bacino prevede che i Comuni aggiornino il piano di emergenza di protezione civile ed
assicurino  la  congruenza  dei  propri  strumenti  urbanistici  con  il  quadro  della
pericolosità di inondazione.

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando le norme di attuazione del POC 3 e i documenti di
Valsat con l'indicazione delle competenze dei progettisti in merito al tema.
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Si concorda, in linea di massima, con quanto previsto dal Piano di Monitoraggio, a
condizione che i  livelli di rumore siano valutati anche nei nuovi comparti residenziali
oltre che nelle aree scolastiche.

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando la Valsat imponendo il monitoraggio dei livelli del
rumore anche per i nuovi comparti residenziali.

PARERE SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LA CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI

MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA
acquisito agli atti in data 20/10/2017 prot. n. 17623

In relazione ai profili di tutela archeologica, nel rammentare quanto previsto dall'art.
25 del D.Lgs. 50/2016 in materia di  tutela archeologica in opere pubbliche, si rileva
per tutti  gli  ambiti  interessati  dal POC in esame un elevato interesse archeologico,
essendo  collocati  in  settori  territoriali  ricchi  di  rilevanti  evidenze,  con  importanti
rinvenimenti  e  persistenze  antiche  riferibili  all'età  del  bronzo,  all'età  del  ferro  e
all'epoca romana. Si richiede pertanto che vengano di volta in volta, in fase di PUA o
comunque di progettazione,  sottoposti  gli  elaborati  progettuali  di  dettaglio a questa
Soprintendenza, per consentire una compiuta e circostanziata valutazione dei possibili
impatti delle singole opere su potenziali depositi archeologici conservati nel sottosuolo
ed  eventualmente  di  formulare  le  opportune  prescrizioni  in  merito.  In  relazione  al
previsto  primo  stralcio  del  Nuovo  Polo  scolastico  per  opere  di  urbanizzazione,  si
rammentano in particolare le prescrizioni già formulate da questo Ufficio con nota
prot. 5323 del 22/09/2016.
In relazione al Piano Urbanistico Attuativo relativo al comparto ANS_C2.4 Villanova,
ricompreso  nel  presente  procedimento  ed  alle  collegate  opere  extra  comparto,
richiamate  le  considerazioni  formulate  nella  annessa  relazione  di  valutazione
preventiva dell'interesse archeologico circa la forte criticità del comparto in relazione
alla possibile conservazione di depositi di interesse archeologico nel sottosuolo, questa
Soprintendenza richiede che nell'area in esame vengano eseguiti sondaggi archeologici
preliminari, che consentano di definire la natura del sottosuolo. I sondaggi preventivi
dovranno essere condotti, fino alle quote di progetto, in tutte le aree interessate dalla
realizzazione delle opere in questione, dei relativi vani tecnici, degli annessi edifici di
servizio,  dei  sottoservizi,  delle  opere  di  compensazione  idraulica,dei  tracciati  della
viabilità di servizio interna ed esterna.
Tutte  le  operazioni  di  cui  sopra,  delle  quali  questa  Soprintendenza  assumerà
coordinamento  e  direzione  scientifica,  dovranno  essere  affidate  ad  archeologi
professionisti, senza alcun onere per questo Ufficio e concordate in tempi e modalità
esecutive con il funzionario della Soprintendenza territorialmente competente.
Si segnala fin da ora che qualsiasi evidenza archeologica eventualmente messa in luce
nel  corso  dei  sondaggi  preliminari  dovrà  essere  estensivamente  e  compiutamente
scavata  con  metodo  stratigrafico  ed  esaustivamente  documentata.  Questa
Soprintendenza si riserva peraltro, a seguito degli esiti delle verifiche preventive e degli
eventuali  scavi  stratigrafici  estensivi,  di  esprimere  un  parere  definitivo  nonché
eventuali ulteriori prescrizioni, incluse possibili modifiche progettuali,  in ordine alla
piena compatibilità delle opere da realizzare con gli  eventuali  depositi  archeologici
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presenti nel sottosuolo. 
Per quanto riguarda gli aspetti di tutela architettonica e paesaggistica con particolare
riferimento  alle  proposte  in  programma  per  le  piazze  antistanti  il  Municipio  di
Castenaso e le attigue Scuole elementari, si precisa che gli interventi saranno, valutati,
da questa Soprintendenza, sulla base di specifici progetti da presentare ai sensi dell'art.
21 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., corredati dalla esaustiva documentazione del caso.

Controdeduzione
Si propone di accogliere modificando le norme di attuazione del POC 3 inserendo la
prescrizione di fornire alla Soprintendenza gli elaborati delle opere autorizzate al fine di
consentire una compiuta e circostanziata valutazione dei possibili impatti delle singole
opere sui potenziali depositi archeologici conservati nel sottosuolo ed eventualmente
formulare le opportune prescrizioni di tutela in merito. 
Relativamente al comparto ANS_C2.4 Villanova si propone di accogliere modificando
le  norme di  attuazione  del  POC 3  e  le  norme di  attuazione  del  PUA inserendo  la
prescrizione  che  i  sondaggi  preventivi  dovranno  essere  condotti  fino  alle  quote  di
progetto,  in tutte le  aree interessate  dalla realizzazione delle opere in questione,  dei
relativi  vani  tecnici,  degli  annessi  edifici  di  servizio,  dei sottoservizi,  delle  opere di
compensazione idraulica, dei tracciati della viabilità. 

PARERE AUSL 
acquisito agli atti in data 20/10/2017 prot. n.  17660

Si esprime parere favorevole al Piano Operativo Comunale POC 3 con valore ed effetto
di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) comparto ANS_C2.4 Villanova a condizione che:
• Nella progettazione esecutiva del nido Villanova, in sostituzione del Piccolo Nido,

venga  rispettato  quanto  indicato,  in  merito  all'edilizia  scolastica,  nella  delibera
regionale  n.  85/2012,  nella  legge  regionale n.  19/2016 e nella  D.G.R.  1564 del
16/10/2017.

• Le aree verdi ad uso pubblico vengano adeguatamente attrezzate (es. con giochi,
panchine per la sosta,  ecc...)  per favorire la fruibilità da parte delle persone di
diversa fascia di età attraverso percorsi  sicuri,  incentivando l'attività fisica e  la
socializzazione.

Controdeduzione
• Si  propone  di  accogliere  in  quanto  il  progetto  del  nuovo  nido  Villanova  dovrà

rispettare la normativa vigente in termini di edilizia scolastica.
• Si propone di accogliere; le aree verdi ad uso pubblico verranno opportunamente

attrezzate  come  risulterà  dagli  elaborati  del  PdC  delle  opere  di  urbanizzazione
primaria  del  comparto.  Si  provvede  ad  inserire  tale  prescrizione  nelle  norme di
attuazione del PUA.

PARERE ATERSIR
acquisito agli atti in data 23/10/2017 prot. n. 17729

Si esprime parere favorevole all'approvazione dello strumento urbanistico in oggetto a
condizione che venga concluso il percorso già avviato di riclassificazione dello scolo
Zenetta nel tratto interessato, che di fatto già svolge funzioni di fognatura mista.
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Pertanto nessun intervento di adeguamento delle infrastrutture esistenti sarà previsto a
carico del SII per la attuazione dello strumento in questione.
Si rammenta che la modifica degli agglomerati esistenti a seguito dell'attuazione della
presente proposta di pianificazione dovrà essere adeguatamente comunicata da codesto
Comune al  competente  ufficio  della  Regione  Emilia-Romagna,  con le  modalità  che
verranno  indicate  tramite  determinazione  del  Direttore  Generale  competente  per
materia, al fine dell'aggiornamento del database sugli agglomerati ai sensi della DGR
ER n. 201/2016.

Controdeduzione
Si propone di accogliere l'osservazione, al momento il procedimento di riclassificazione
dello scolo risulta in corso. Si procederà inoltre alla modifica degli agglomerati esistenti
a seguito dell'attuazione della proposta di pianificazione.
 

PARERE Regione Emilia-Romagna 
Servizio Area Reno e Po di Volano

acquisito agli atti in data 05/12/2017 prot. n. 20395

Si esprime parere favorevole all'approvazione dello strumento urbanistico in oggetto,
fermo restando il fatto che per lo scarico delle acque meteoriche laminate e rilasciate
mediante  regolatore  di  portata  da  8  l/s  al  corpo  recettore  costituito  dal  collettore
esistente DN 1200 mm dovrà avere formale autorizzazione dall'Ente Gestore.
Per quanto attiene alla classificazione dello Scolo Zenetta, rispetto al parere favorevole
alla sclassifica del corso d'acqua già presentato da parte di questo Servizio all'Agenzia
del  Demanio,  si  evidenzia  che  ad  oggi  non  sono  ancora  pervenute  informazioni
dall'ente preposto in merito all'esistenza di un Decreto di Sclassifica.

Controdeduzione
Si propone di accogliere, verrà richiesta formale autorizzazione all'Ente Gestore per lo
scarico delle acque meteoriche laminate e rilasciate mediante regolatore di portata da 8
l/s al corpo recettore costituito dal collettore esistente DN 1200 mm.

PARERE CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA 
acquisito agli atti in data 14/12/2017 prot. n. 20936

Parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
• per il comparto Frullo Nord, venga richiesto al Consorzio un parere idraulico sulla

scorta di  elaborati  in  cui  si  dia  evidenza del  sistema di  laminazione  in  termini
dimensionali  e  di  funzionamento.  Tale  parere  dovrà  essere  a  corredo  della
documentazione necessaria per il rilascio di qualsivoglia permesso/autorizzazione
edilizia da parte del Comune;

• il  comparto  ANS_C2.4  “Villanova” dovrà  garantire  la  regimazione  delle  acque
meteoriche dei terreni i cui fossi sono intercettati dalla realizzazione del comparto.
Di conseguenza tali fossi dovranno essere indagati ed eventualmente collettati nello
Scolo Zenetta di Quarto, dandone evidenza all'interno degli elaborati da presentare
al Consorzio con la richiesta di concessione per il tombinamento dello scolo stesso;

• le opere di urbanizzazione primaria relative al I stralcio del Polo Scolastico siano
realizzate in coerenza con quanto espresso nel parere Prot. 7991/2016 relativo al
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POC 2;
• nel caso in cui le acque meteoriche del Nuovo nido per l'infanzia recapitino nello

Scolo Zenetta di Quarto, sarà necessario richiedere parere al Consorzio.

Controdeduzione
• Si propone di accogliere modificando le norme di attuazione del POC 3 con la

prescrizione di richiedere al Consorzio della Bonifica Renana, in fase di PUA del
comparto ANSC_2.1 Frullo nord, un parere idraulico sulla scorta di elaborati in cui
si  dia  evidenza  del  sistema  di  laminazione  in  termini  dimensionali  e  di
funzionamento. 

• Si propone di accogliere aggiornando la Valsat e le norme di attuazione del PUA
del comparto ANS_C2.4 Villanova inserendo tale prescrizione che dovrà essere
recepita negli elaborati del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione e
nella documentazione da presentare al Consorzio per la richiesta di concessione
per il tombinamento dello scolo.

• Accolta di fatto, le opere di urbanizzazione primaria relative al I stralcio del Polo
Scolastico saranno realizzate in coerenza con quanto già espresso relativamente al
POC 2.

• Si propone di accogliere, qualora le acque meteoriche del Nuovo nido per l'infanzia
recapitino  direttamente nello  Scolo Zenetta  di  Quarto,  verrà  richiesto parere al
Consorzio. 

PARERE HERA – INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA 
acquisito agli atti in data 28/12/2017 prot. n. 21816

Servizio Acquedotto:
Parere favorevole condizionato alla realizzazione delle opere a carico dell'attuatore,
riportate nell'elaborato di progetto D4 e alle prescrizioni di seguito descritte:
• la rete di distribuzione, a servizio del comparto oggetto del parere, verrà derivata

in due punti sulla via Morante, in corrispondenza dei civici 1 e 17. Sarà posata
lungo la futura viabilità pubblica del comparto per una lunghezza di circa 700
metri e collegata alla rete esistente di via Baden Powell;

• in  corrispondenza  di  incroci  o  parallelismi  che  generano  interferenze  con  i
collettori fognari delle acque nere, la rete idrica dovrà essere protetta da fodero in
PVC e bauletto in CLS;

• nel caso in cui non si riescano a rispettare le distanze minime di sicurezza tra la
rete fognaria delle acque nere e l'acquedotto, quest'ultimo dovrà essere protetto da
fodero in PVC e bauletto in CLS;

• i  manufatti  per  l'alloggiamento  dei  misuratori  di  portata  saranno  collocati  sul
confine di proprietà, all'esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati. Le
misure interne minime e l'ubicazione degli stessi saranno concordate con il tecnico
incaricato in fase di sopralluogo.

• Dovrà  essere  installato  un  misuratore  di  pressione  di  portata  per  ogni  unità
immobiliare.

Controdeduzione
Si propone di accogliere tutte le osservazioni inserendo le prescrizioni nelle norme di
attuazione del PUA. 
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Servizio Fognatura e Depurazione:
Parere favorevole condizionato alla realizzazione delle opere a carico dell'attuatore,
riportate negli elaborati di progetto D5, D6 e alle prescrizioni di seguito descritte:
• la  realizzazione  di  tutti  i  collettori,  gli  impianti  ed  i  manufatti  particolari  deve

rigorosamente attenersi alle prescrizioni contenute nel documento "linee guida per
la progettazione delle reti fognarie";

• tutti gli scarichi di acque nere provenienti dal comparto in esame dovranno essere
collettati alla rete fognaria delle acque nere esistente sulla via Morante. La verifica
della quota di scorrimento del collettore nel punto di immissione è di responsabilità
del Soggetto Attuatore;

• le  eventuali  immissioni  di  acque di  tipo diverso dal  domestico dovranno essere
sottoposte a procedura di rilascio dell'autorizzazione allo scarico, secondo quanto
previsto nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

• dovranno essere realizzate tutte le opere necessarie affinché le acque meteoriche
del comparto confluiscano, previo parere degli Enti competenti, in adeguato corpo
idrico superficiale. A tal proposito occorrerà ottenere, da parte di ARPAE-SAC, il
rilascio della autorizzazione allo scarico in acque superficiali ai sensi del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.  Nello specifico le acque, idoneamente laminate, dovranno essere
recapitate alla rete fognaria delle acque bianche esistente, recapitante i reflui al
fiume;

• la  gestione  e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  previsto  sistema  di
laminazione per le acque meteoriche dovrà rimanere in carico a soggetti diversi da
questa Società. Solo nei casi in cui il sistema di laminazione previsto si configuri
come opera pubblica, il relativo progetto esecutivo dovrà essere sottoposto a questa
Società per l'espressione di specifico parere di congruità tecnica, in conformità a
quanto  previsto  dal  Regolamento  del  Servizio  Idrico  Integrato,  dell'allegato
“Disciplinare Tecnico” ed in particolare dal documento integrativo “Nota tecnica
sulla gestione delle reti e degli impianti relativi al servizio di allontanamento delle
acque  meteoriche”  inviato  dall'Autorità  d'Ambito  a  codesta  Amministrazione
Comunale in data 12/06/2009, rif. Prot. ATO n. 10006/09;

• il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e
non  sostituisce  l'autorizzazione  all'allacciamento  fognario  necessaria  per  ogni
singolo lotto edificabile. Per l'ottenimento di tale autorizzazione è necessario che il
costruttore di ogni singolo edificio attivi, presso gli sportelli commerciali di Hera
S.p.A., una “istruttoria allacciamento fognario” a titolo oneroso;

• gli  scarichi  fognari  provenienti  dai  locali  interrati  o  seminterrati  non potranno
essere collegati per gravità al collettore principale dell'allacciamento, si dovranno
prevedere sollevamenti  meccanici per recapitare i reflui  a monte del sifone tipo
Firenze e valvola antiriflusso;

• si  segnala  inoltre  che  i  collettori  fognari  di  acque  bianche  rappresentati  negli
elaborati grafici visionati, destinati a ricevere i reflui dell'espansione urbanistica in
oggetto,  non  risultano  ad  oggi  in  gestione  alla  scrivente  Società,  pertanto  il
presente parere è da intendersi esclusivamente sulla congruità tecnica e non sarà
possibile rilasciare alcuna “autorizzazione all'allacciamento fognario” fintanto che
non sarà definita la posizione gestionale dei collettori ricettori.

Controdeduzione
Si propone di accogliere tutte le osservazioni inserendo le prescrizioni nelle norme di
attuazione del PUA. 
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• Gli elaborati di progetto, a recepimento delle prescrizioni impartite con il presente
parere, devono essere presentati in forma esecutiva prima dell'inizio dei lavori al
tecnico incaricato da Hera S.p.A per l'alta sorveglianza.

• Considerato che l'opera in oggetto sarà realizzata lungo un tracciato dove sono
presenti altri sottoservizi gestiti da questa Società, l'impresa esecutrice dei lavori
dovrà:
- richiedere al servizio cartografico di Hera e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. la
documentazione riguardante le reti esistenti;
- adottare tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare interferenze o rotture
delle tubazioni in esercizio.

• Eventuali  interventi  che  si  renderanno  necessari  per  ripristinare  il  corretto
funzionamento delle condotte saranno posti a carico della impresa esecutrice.

• Nel caso in cui l'area del comparto sia soggetta a vincolo archeologico da parte
della Soprintendenza , tutte le attività prescritte dall'Ente stesso saranno eseguite
sotto la responsabilità e a cura e carico del Soggetto Attuatore.

• Per tutte le tubazioni e/o impianti configurabili come opera pubblica che verranno
ubicati in proprietà privata dovrà essere stipulato un rogito di servitù per la posa e
manutenzione degli stessi, a favore del Comune. L'area asservita dovrà avere una
larghezza tale da consentire agevoli interventi manutentivi sulla condotta. Copia
trascritta di detta stipula dovrà essere fornita al servizio competente per le servitù
di Hera SpA.

Controdeduzioni
Si propone di accogliere le osservazioni richiamando il parere nelle norme di attuazione
del PUA.

PARERE ARPAE 
acquisito agli atti in data 28/12/2017 prot. n. 21820

POC – Ambito ANS_C2.1

Parere  favorevole  a  condizione  che  vengano  rispettate  le  seguenti  prescrizioni
specifiche:
• In merito alla matrice rumore, la distanza minima del primo fronte edificato rispetto

al confine stradale di via del Frullo sia pari ad almeno 50 metri.
• Le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi di quanto stabilito dal

DPR 120/2017.

Controdeduzioni
• Accolta. Le norme di attuazione del POC 3 relative al comparto ANS_C2.1 Frullo

nord contengono già tale prescrizione.
• Si propone di accogliere. Le terre e rocce da scavo saranno gestite ai sensi della

normativa vigente.  

PUA –  Comparto  ANS_C2.4  Villanova  e  realizzazione  di  un  asilo  nido  all'interno
dell'area verde di proprietà comunale

Parere  favorevole  a  condizione  che  vengano  rispettate  le  seguenti  prescrizioni
specifiche:
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• Venga richiesto, a cura del Comune di Castenaso, l'ampliamento dell'agglomerato
di  Bologna  area  metropolitana  fino  a  ricomprendere  anche  la  zona  servita  di
progetto.

• Venga  aggiornata,  a  cura  del  Comune  di  Castenaso  e  prima  di  ogni  ulteriore
allacciamento, l'Autorizzazione allo scarico della rete bianca separata nel torrente
Savena.

• L'allaccio  della  nuova  rete  fognaria  nera  separata  di  progetto  potrà  essere
realizzato  nel  rispetto  delle  prescrizioni  espresse  da  Atersir  e  precisamente  “a
condizione che  venga concluso  il  percorso già  avviato  di  riclassificazione  dello
scolo Zenetta nel tratto interessato”.

• In  merito  alla  matrice  rumore,  per  quanto  concerne  la  previsione  del  criterio
differenziale presso l'edificio 11, si prescrive di eseguire una verifica strumentale ai
sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 effettuata con le modalità di cui al D.M. 16/03/1998
all'interno  dell'immobile,  nell'ambiente  abitativo  maggiormente  interessato  alla
rumorosità  prodotta  dall'impianto  tecnologico  in  parola.  Tali  verifiche  condotte
secondo  il  principio  del  massimo  disturbo  dovranno  essere  effettuate  prima
dell'occupazione degli appartamenti di detto immobile.

• Per la/e aree di raccolta dei rifiuti urbani, dovrà essere previsto il collettamento
delle acque meteoriche alla rete fognaria nera.

• Le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi di quanto stabilito dal
DPR 120/2017.

• In merito alla sicurezza della vasca di laminazione e alla necessità di delimitare
l'area si demanda all'AUSL per quanto di competenza.

• Per la rete delle acque meteoriche di dilavamento, prima dell'immissione al sistema
d  laminazione  dovrà  essere  posizionato  un  sistema  di  chiusura  dello  scarico
(saracinesca  ecc)in  caso  di  eventi  accidentali.  Dovrà  inoltre  essere  prevista  la
predisposizione  di  un  sistema  di  blocco/captazione  (es  griglia...)  di  eventuali
solidi/oggetti (es. mozziconi, cartacce ecc) che non dovranno confluire alla vasca di
laminazione.

• Dovrà essere redatto un piano di gestione della vasca di accumulo/laminazione al
fine  di  una  corretta  Gestione  e  Manutenzione  della  stessa  (pulizia,  sfalcio,
risagomatura  ecc)  per  il  mantenimento  dell'invaso  necessario  alla  laminazione,
delle caratteristiche idrauliche e di qualità delle acque e individuato/definito un
soggetto  (formale)  a  cui  rimarrà  in  carico  tale  vasca.  Dovranno  inoltre  essere
garantiti  gli  accessi  all'area  di  laminazione  per  le  operazioni  di  controllo  e  di
manutenzione necessari.

• I rifiuti presenti dovranno essere gestiti ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 152/06
e s.m.i.

Controdeduzioni
• Si  propone  di  accogliere.  Il  Comune  provvederà  alla  richiesta  dell'ampliamento

dell'agglomerato di Bologna area metropolitana fino a ricomprendere anche la zona
servita di progetto.

• Si propone di accogliere. Il Comune provvederà ad aggiornare l'Autorizzazione allo
scarico  della  rete  bianca  separata  nel  torrente  Savena,  prima  di  ogni  ulteriore
allacciamento. 

• Si  propone  di  accogliere.  L'allaccio  della  nuova  rete  fognaria  nera  separata  di
progetto  sarà  realizzata  nel  rispetto  delle  prescrizioni  espresse  da  Atersir  e
precisamente  “a  condizione  che  venga  concluso  il  percorso  già  avviato  di
riclassificazione dello scolo Zenetta nel tratto interessato”.
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• Si propone di accogliere.  In merito  alla  matrice rumore,  per quanto concerne la
previsione del criterio differenziale presso l'edificio 11, di cui al lotto SF02 del PUA
del comparto, così come individuato nella Verifica previsionale di Clima Acustico,
dovrà  essere eseguita  una verifica strumentale  ai  sensi  del  D.P.C.M. 14/11/1997
effettuata  con  le  modalità  di  cui  al  D.M.  16/03/1998  all'interno  dell'immobile,
nell'ambiente  abitativo  maggiormente  interessato  alla  rumorosità  prodotta
dall'impianto tecnologico. Tali verifiche condotte secondo il principio del massimo
disturbo dovranno essere  effettuate  prima dell'occupazione degli  appartamenti  di
detto  immobile.  Tuttavia,  per  poter  escludere  già  a  livello  di  progettazione  il
possibile verificarsi di superamenti in ambiente abitativo (all’interno dell’alloggio),
e potendo circoscrivere i possibili superamenti solo all’angolo sud-est dell’edificio,
nel disegno distributivo interno si dovrà evitare su detto fronte la presenza di affacci
relativi  ad  ambienti  abitativi  acusticamente  sensibili  e  deputati  alla  fruizione  di
periodo notturno (camere da letto e soggiorni). Si dovranno inoltre studiare delle
tipologie  disegnate  in  autoprotezione,  mediante  previsione  di  logge  e  disegni  di
facciata  tali  da  escludere  a  priori  la  penetrazione  del  rumore  per  indotto
impiantistico, in ambiente abitativo. In questo modo, a prescindere da possibili ed
eventuali  verifiche  post-operam,  l’assenza  di  recettori  comporterà  l’implicita
assenza di impatti. Si provvede pertanto a modificare la Valsat e le norme del PUA
in tal senso, come meglio specificato e documentato nella integrazione della Verifica
Previsionale di Clima Acustico redatta dall’Ing. Franca Conti.

• Si propone di accogliere. Si provvede ad integrare le norme di attuazione del PUA
con la prescrizione che per le aree di raccolta dei rifiuti urbani dovrà essere previsto
il collettamento delle acque meteoriche alla rete fognaria nera.

• Si propone di accogliere.  Le terre e rocce da scavo saranno gestite ai sensi della
normativa vigente.  

• Accolta.  In  merito  alla  sicurezza  della  vasca  di  laminazione  e  alla  necessità  di
delimitare  l'area,  l'AUSL ha valutato congrua l'ipotesi  progettuale  dell'assenza di
recinzione per consentire le operazioni periodiche di manutenzione, pulizia e sfalcio
al fine di evitare la proliferazione di animali e insetti molesti. 

• Si propone di accogliere. Per la rete delle acque meteoriche di dilavamento, prima
dell'immissione al sistema di laminazione dovrà essere posizionato un sistema di
chiusura dello scarico (saracinesca ecc) in caso di eventi accidentali. Dovrà inoltre
essere prevista la predisposizione di un sistema di blocco/captazione (es griglia...) di
eventuali  solidi/oggetti  (es.  mozziconi,  cartacce ecc)  che non dovranno confluire
alla vasca di laminazione. Si provvede ad integrare le norme di attuazione del PUA
con tali prescrizioni. 

• Si propone di accogliere. Dovrà essere redatto un piano di gestione della vasca di
accumulo/laminazione al fine di una corretta Gestione e Manutenzione della stessa
(pulizia, sfalcio, risagomatura ecc) per il mantenimento dell'invaso necessario alla
laminazione,  delle  caratteristiche  idrauliche  e  di  qualità  delle  acque  e
individuato/definito  un  soggetto  (formale)  a  cui  rimarrà  in  carico  tale  vasca.
Dovranno inoltre essere garantiti gli accessi all'area di laminazione per le operazioni
di  controllo  e di  manutenzione necessarie.  Si provvede ad integrare le norme di
attuazione del PUA con tali prescrizioni. 

• Si propone di accogliere. I rifiuti saranno gestiti secondo la normativa vigente.

13



OSSERVAZIONI

Osservazione n. 1
prot. n. 17755 del 24/10/2017 ricevuta con PEC in data 23/10/2017
Proponente
Castenaso Immobiliare s.r.l.
Sintesi
In riferimento al  PUA del  comparto ANS_C2.4 Villanova si  chiede la  possibilità  di
trasferire SU da uno o più lotti fondiari ad un altro per una quota massima del 15% di
SU calcolata sulla SU dei lotti più piccoli.
Proposta di controdeduzione
Osservazione superata dalla n. 5 a cui si rimanda. 

Osservazione n. 2
prot. n. 17756 del 24/10/2017 ricevuta con PEC in data 23/10/2017
Proponente
Castenaso Immobiliare s.r.l.
Sintesi
In riferimento al PUA del comparto ANS_C2.4 Villanova, considerato non opportuno
realizzare  autorimesse  interrate  per  non alterare  l'equilibrio  delle  falde  acquifere  ed
eventuali interferenze con le stesse, si chiede la possibilità di trasferire e realizzare una
quota e/o la totalità dei parcheggi pertinenziali (P3) di spettanza di ogni singolo lotto, su
altri lotti della medesima proprietà all'interno del comparto, nel rispetto delle normative
in  tema  di  barriere  architettoniche  e  a  condizione  che  gli  stessi  siano  autorizzati  e
realizzati contestualmente all'intervento edilizio cui sono asserviti.
Proposta di controdeduzione
Si  propone  di  accogliere  l'osservazione,  anche  in  conseguenza  del  divieto  di
realizzazione di piani interrati imposto dal geologo della Città Metropolitana nel parere
espresso in materia di vincolo sismico,  modificando le norme di attuazione del PUA del
comparto ANS_C2.4 Villanova, prevedendo la possibilità  di trasferire e realizzare una
quota e/o la totalità dei parcheggi pertinenziali (P3) di spettanza di ogni singolo lotto, su
altri  lotti  purché  prossimi  a  quello  cui  si  riferiscono  e  della  medesima  proprietà
all'interno del comparto, nel rispetto delle normative in tema di barriere architettoniche
e a condizione che gli stessi siano autorizzati e realizzati contestualmente all'intervento
edilizio cui sono asserviti.

Osservazione n. 3
prot. n. 17757 del 24/10/2017 ricevuta con PEC in data 23/10/2017 e successiva integ.
prot. n. 17812 del 24/10/2017
Proponente
Castenaso Immobiliare s.r.l.
Sintesi
In riferimento al PUA del comparto ANS_C2.4 Villanova, per una più linaeare gestione
dell'intervento edilizio e per perseguire una migliore qualità progettuale, si chiede:
1) di ammettere l'accorpamento dei lotti SF 15 e SF 16 con la possibilità di realizzare

un unico corpo di fabbrica, a parità di superficie fondiaria complessiva e garantendo
il rispetto degli standard urbanistici;

2) che la distanza degli edifici dal verde pubblico verso il macero sia fissata in metri 3
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anche per i lotti SF 14, SF 15 e SF 16 così come per gli altri lotti.
Proposta di controdeduzione
Si propone di accogliere la richiesta di cui al punto 1) e parzialmente quella di cui al
punto 2) specificando che la distanza degli edifici dal verde pubblico verso il macero sia
fissata in metri 3 anche per i lotti SF 15-16, fermo restando il rispetto delle distanze
minime  tra  edifici  di  lotti  diversi  stabilite  dal  RUE.  Si  provvede  a  modificare  gli
elaborati in tal senso.

Osservazione n. 4
prot. n. 17758 del 24/10/2017 ricevuta con PEC in data 23/10/2017
Proponente
Castenaso Immobiliare s.r.l.
Sintesi
In riferimento al POC 3, al fine di migliorare la qualità progettuale degli interventi, si
chiede  che  la  superficie  accessoria  SA massima  ammissibile  sia  pari  all'80% della
superficie utile SU realizzata anziché al 70%.
Proposta di controdeduzione
Si propone di accogliere modificando in tal senso le norme di attuazione del POC 3 e
del PUA del comparto ANS_C2.4 Villanova.

Osservazione n. 5 fuori termine
prot. n. 3293 del 22/02/2018 ricevuta con PEC in data 22/02/2018
Proponente
Castenaso Immobiliare s.r.l.
Sintesi
L'osservazione sostituisce la precedente  n. 1 – prot. n. 17755 del 24/10/2017 ricevuta
con PEC in data 23/10/2017.
In riferimento al  PUA del  comparto ANS_C2.4 Villanova si  chiede la  possibilità  di
trasferire SU da uno o più lotti fondiari ad un altro, anche più volte, per una quota
massima  del  20% di  SU calcolata  sulla  SU dei  lotti  più  piccoli,  per  i  quali  viene
considerata quella esistente al momento del trasferimento. I lotti dovranno comunque
mantenere una capacità edificatoria (SU) pari al 60% di quella originariamente prevista.
All'atto del rilascio di ogni PdC dovrà essere presentata una situazione riepilogativa
relativa alla capacità edificatoria (SU) di ogni lotto.
Proposta di controdeduzione
Si propone di accogliere modificando in tal senso le norme di attuazione del PUA del
comparto ANS_C2.4 Villanova.
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Area Pianificazione Territoriale 
Servizio Pianificazione Urbanistica 

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Comune di
CASTENASO

OGGETTO:

PIANO OPERATIVO COMUNALE 3 (POC3)
adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 27.07.2017

PROCEDIMENTO:
Formulazione RISERVE ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L.R. 24/2017. 

Contestuali valutazioni ambientali sul documento di Valutazione di sostenibilità e
monitoraggio dei piani (VALSAT),  ai sensi dell’art. 5 della vigente L.R.20/2000.

Bologna, 20 febbraio 2018

Allegato n° 1 all'Atto del Sindaco metropolitano di Bologna

Prot. n. 9968 del 20.02.2017 -  Classifica 8.2.2.7/12/2017

1

 



Indice generale
1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO............................................................................3
2. RISERVE...............................................................................................................5
3. LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE..........7
4. ALLEGATI: ..........................................................................................................10

2



1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO

Il Piano Operativo Comunale (POC) è lo strumento urbanistico che individua e disciplina
gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e trasformazione del territorio da
realizzare  nell'arco  temporale  di  cinque anni.  Il  POC è predisposto  in  conformità  alle
previsioni  del  PSC e  non  può  modificarne  i  contenuti.  Inoltre  il  Piano  programma la
contestuale  realizzazione  e  completamento  degli  interventi  di  trasformazione  e  delle
connesse dotazioni territoriali  e infrastrutture per la mobilità.  A tale scopo il  piano può
assumere il valore e gli effetti del PUA, ovvero individuare le previsioni da sottoporre a
pianificazione attuativa, stabilendone indici, usi e parametri.
La Città Metropolitana può formulare riserve relativamente alle previsioni di  piano che
contrastano con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello
territoriale superiore.

1.1. CONTENUTI DELLA PROPOSTA COMUNALE

Il POC3 in oggetto, adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 27.07.2017
preliminarmente all'entrata in vigore della L.R. 24/2017, in coerenza con i contenuti di una
precedente  variante  al  PSC,  recepisce  degli accordi  stipulati  tra  l'Amministrazione
comunale e soggetti privati ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 20/00 e smi e localizza alcune
opere pubbliche, in attuazione del programma dei lavori pubblici comunale.
Il presente POC3, agendo su due ambiti residenziali ed uno per dotazioni, ha per obiettivo
l'attuazione di un ambito di potenziale sviluppo residenziale (ANS_C2.1) nel Capoluogo e
di  un  ambito  di  potenziale  sviluppo  residenziale  (ANS_C2.4)  a  Villanova,  oltre  al
completamento  del  parco  urbano  lungo  il  Torrente  Idice  con  l'acquisizione  di  aree
all'interno  dell'ambito  di  potenziale  sviluppo  delle  attività  sportive  e  delle  dotazioni
territoriali/servizi (ANS_C3.3) lungo la sponda sinistra del fiume.
Nello specifico, per quanto riguarda l'ambito ANS_C2.4, ai sensi del comma 4 dell'art. 30
L.R. 20/2000, esso assume il valore e gli effetti di PUA.

Comparto per nuovi insediamenti urbani nell'ambito ANS_C2.4 Villanova
Il comparto in oggetto corrisponde all'ambito individuato dal PSC con la sigla ANS_C2.4, a
cui è attribuita una Superficie Utile edificabile di 14.244,09 mq da destinarsi a residenza
ottenuta attraverso le seguenti quote:

• la quota di mq. 6.782 applicando l'indice perequativo pari a 0,10;
• la  quota di  mq.  510 per  l'atterraggio di  diritti  edificatori  dei  privati  da trasferire

dall'ambito lungo fiume ANS_C3.3;
• la  quota  di  mq.  541,36  per  i  privati  derivante  dall'urbanizzazione  dei  lotti  del

Comune;
• la quota di mq. 1748,81 premiali per i privati per la realizzazione diretta dell'ERS;
• la  quota di  mq. 3.561,02 pari  al  25% della potenzialità edificatoria  residenziale

complessiva per  Edilizia Residenziale Sociale (ERS);
• La quota di  mq. 1100 come ulteriore capacità edificatoria nella disponibilità del

Comune.

Poiché  si  rileva  che  il  perimetro  dell'ambito  comprende  anche  aree  già  inserite  nel
comparto limitrofo ex ANS_C1.1a, il presente POC, ai sensi dell'art. 30 comma 2 lett. a)
L.R. 20/2000 precisa la perimetrazione dell'ambito individuato dal PSC, senza che ciò
comporti  un  aumento  complessivo  della  superficie  territoriale  prevista  dallo  stesso,
traslando il limite verso ovest ed attestandolo al confine catastale.
Per questo comparto il presente POC3 assume il valore e gli effetti di PUA sulla base
degli impegni con accordi sottoscritti dall'art. 18 L.R. 20/2000. Questi accordi prevedono
inoltre la realizzazione,  a carico dei soggetti  attuatori,  di  un edificio da adibirsi  a nido
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d'infanzia  in  area  di  proprietà  comunale  limitrofa  ed  esterna  al  comparto  e  la
riqualificazione, sempre come opera esterna al comparto, di via Baden Powell. Si prevede
infine anche la realizzazione di opere concernenti il secondo stralcio ed il completamento
del primo stralcio, per la riqualificazione del sistema delle piazze del Capoluogo.

Comparto per nuovi insediamenti urbani nell'ambito ANS_C2.1 Frullo Nord
Il comparto in oggetto costituisce una porzione dell'ambito individuato dal PSC con la sigla
ANS_C2.1, allo stesso è stata attribuita una Superficie Utile di 8.623,44 mq da destinarsi
a residenza ottenuta attraverso le seguenti quote:

• la quota di mq. 4.790,80 applicando l'indice perequativo pari a 0,10;
• la  quota  di  mq.  179,26  derivante  da  diritti  edificatori  in  relazione  ad  edifici

preesistenti;
• la  quota di  mq. 2.155,86 pari  al  25% della potenzialità edificatoria  residenziale

complessiva per Edilizia Residenziale Sociale (ERS);
• La quota di mq. 1497,52 come ulteriore capacità edificatoria.

Poiché  si  rileva  che  il  lato  nord-ovest  del  perimetro  del  comparto  ANS_C2.1  non
corrisponde con i limiti fisici delle proprietà interessate dagli interventi, il presente POC, ai
sensi dell'art. 30 comma 2 lett. a) della L.R. 20/2000 precisa la perimetrazione dell'ambito
individuato dal PSC, senza che ciò comporti  un aumento complessivo della superficie
territoriale prevista dallo stesso, attestandolo al confine catastale.
Questo comparto si attuerà sulla base degli impegni con accordi sottoscritti dall'art. 18
della L.R. 20/2000 che prevedono, a carico dei soggetti attuatori,  la progettazione e la
realizzazione del terzo e conclusivo stralcio delle opere concernenti la riqualificazione del
sistema delle piazze del Capoluogo. Si prevede infine anche la sistemazione del parco
lungo-fiume nel comparto ANS_C3.3 in quanto parte di esso concorrerà al raggiungimento
dello standard di verde pubblico del comparto.

Comparto nell'ambito ANS_C3.3 Parco lungo-fiume
Il comparto in oggetto costituisce una porzione dell'ambito individuato dal PSC con la sigla
ANS_C3.3 e presenta una Superficie Territoriale di 27.197,00 mq da destinarsi a parco
con verde attrezzato per la fruizione e con percorsi ciclo-pedonali lungo il corso d'acqua.
Al comparto è stata attribuita una Superficie Utile di 680 mq da destinarsi a residenza
ottenuta utilizzando un indice perequativo IP, scelto dall'intervallo stabilito nell'art. 4,6 del
PSC,  pari  a  0,025  mq/mq.  La  suddetta  quota  prevista  viene  trasferita  all'interno  del
comparto ANS_C2.4 di Villanova.
Il  comparto in oggetto verrà realizzato sulla base degli impegni con accordi sottoscritti
dall'art. 18 della L.R. 20/2000 che prevedono in parte, a carico dei soggetti attuatori del
comparto ANS_C2.1 Frullo Nord, la sistemazione del parco stesso.
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2. RISERVE

Ai sensi dell'art. 3, comma 5 della L.R. 24/2017 si procede concludendo l'iter previsto per i
POC adottati  prima della sua entrata in  vigore.  Pertanto ai  sensi dell'art.  34 della  LR
20/2000, comma 6,  la Città Metropolitana formula riserve relativamente a previsioni che
contrastano con i  contenuti  del  PSC o con prescrizioni  di  piani  sopravvenuti  di  livello
territoriale superiore. 
Si  riportano  quindi  di  seguito  alcune  considerazioni  e  valutazioni  relative  agli
oggetti  di POC il cui recepimento potrà garantire una maggiore coerenza con il
PSC approvato.

2.1.  Ambito residenziale ANS_C2.4

La capacità edificatoria prevista per tale ambito dal presente POC3 di oltre 14.000 mq
supera le soglie di sostenibilità indicate dal piano strutturale all’art. 5.6 comma 11 e nella
specifica  scheda  di  Valsat.  Gli  indici  perequativi  indicati  all'art.  4.6  del  PSC,  già
riconosciuti nella scheda, sviluppano la massima capacità insediabile in base ai criteri di
sostenibilità,  al  fine  di  promuovere  le  politiche  pubbliche,  tra  cui  assume  particolare
rilevanza la realizzazione della quota di ERS. Tuttavia, in base all'art. 4.6 comma 7 del
PSC,  che  illustra  l'applicazione  del  meccanismo  perequativo,  il  Diritto  Edificatorio
Supplementare  non  modifica  il  dimensionamento  del  PSC,  né  la  capacità  insediativa
massima di ciascun ambito indicata dal PSC, anche perché in tale dimensionamento è
compresa una quota di edificabilità riservata all’Amministrazione Comunale per pubbliche
finalità, in aggiunta ai diritti edificatori riconosciuti alle proprietà dei suoli. In coerenza con
quanto  appena  espresso,  si  chiede  di  rendere  coerenti  i  carichi  massimi  ammissibili
nell'ambito  rispetto  al  PSC,  motivando  le  eventuali  difformità  in  relazione  ad  obiettivi
pubblici  aggiuntivi  e  dimostrando  la  sostenibilità  degli  incrementi  proposti,  anche  con
riferimento  alla  densità  edificatoria  degli  insediamenti  circostanti,  ed  aggiornando  la
scheda di Valsat con gli ulteriori condizionamenti necessari. In particolare dovrà essere
dimostrato  che  gli  interventi  proposti  sulle  infrastrutture  stradali  siano  sufficienti  a
sostenere gli aumenti attesi dei volumi di traffico. 
In merito agli specifici temi della valutazione ambientale si rileva quanto segue. 
Il comparto si affaccia sul retro dei capannoni del Centro Nova, si consiglia quindi, al fine
di migliorare il  disegno urbanistico, di mantenere una fascia di rispetto dal bordo della
strada ed inserire in questa un cuscinetto verde, come indicato nel parere di  ARPAE.
Inoltre si richiama quanto indicato dal Consorzio in merito all'esigenza della regimazione
delle  acque  meteoriche  dei  terreni  i  cui  fossi  sono  intercettati  dalla  realizzazione  del
comparto.  Si  evidenzia infine,  quanto indicato nella  relazione geologica e sismica del
comparto del presente POC in merito alla necessità di limitare le altezze degli edifici con
fondazioni dirette a massimo 2 piani ed in caso di altezze superiori di utilizzare fondazioni
di tipo indiretto.

Sulla base delle considerazioni riportate, si formula la seguente 
RISERVA N. 1:
Si  chiede di rendere coerenti  i  carichi massimi ammissibili  nell'ambito rispetto al  PSC,
motivando le eventuali difformità in relazione ad obiettivi pubblici aggiuntivi, dimostrando
la  sostenibilità  degli  incrementi  proposti  ed  aggiornando  la  scheda  di  Valsat  con  gli
ulteriori condizionamenti necessari.

2.2. Ambito residenziale ANS_C2.1
Parte del comparto all'interno dell'ambito in oggetto viene definita dal PTCP come zona di
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tutela della centuriazione, in particolare ai sensi dell'art. 8.2 comma 2 lettera d1 del PTCP
tutelata dal comma 7 dello stesso articolo.                                                                       
Secondo la sopracitata norma e come correttamente recepito dalla Valsat del PSC è fatto
divieto  di  alterare  le  caratteristiche  essenziali  degli  elementi  caratterizzanti  l'impianto
storico della centuriazione ed è necessario mantenere la coerenza con l'organizzazione
temporale storica, preferibilmente localizzando le nuove previsioni fuori dalle quadre libere
da insediamenti.
Pertanto si chiede di integrare la Valsat del POC3 dando atto del recepimento di tali tutele
anche con riferimento allo schema di assetto dell'ambito proposto a rettifica del perimetro
del  PSC.                                                                          
Inoltre, come evidenziato dalle schede di VALSAT del PSC, relativamente all'ambito in
oggetto, si richiama che l'area potrebbe essere interessata da un oleodotto militare; si
chiede pertanto di verificarne la presenza nel comparto in attuazione.

Sulla base delle considerazioni riportate, si formula la seguente 
RISERVA N. 2:
Si chiede di integrare la Valsat del comparto dando atto del recepimento delle tutele della
centuriazione  anche con  riferimento  allo  schema di  assetto  dell'ambito  e  di  verificare
l'eventuale presenza dell'oleodotto militare.

2.3. Conclusioni del procedimento di riserve
Vista  l'approvazione  della  Legge  Regionale  n.  24  del  21  dicembre  2017,
“Disciplina  regionale  sulla  tutela  e  l'uso  del  territorio”,  si  precisa  che  il
procedimento di approvazione del POC3 in oggetto, ai sensi dell'art. 3 comma 5,
potrà essere completato secondo quanto previsto dalla LR n. 20/2000. Pertanto a i
sensi dell'art. 34, comma 7, della L.R. 20/2000, il Comune è tenuto ad adeguare il POC
alle  riserve  presentate,  ovvero  ad  esprimersi  sulle  stesse  con  motivazioni  puntuali  e
circostanziate.
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3. LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE

3.1. Premessa
La  Città  Metropolitana,  in  qualità  di  Autorità  competente,  si  esprime  in  merito  alla
valutazione  preventiva  della  Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (ValSAT)  dei  piani
comunali  nell’ambito  delle  riserve  al  POC,  previa  acquisizione  delle  osservazioni
presentate. Inoltre, la Direttiva Regionale approvata con D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016
“Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA, AIA
ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2005. Sostituzione della direttiva approvata con
DGR n. 2170/2015”, prevede che il Servizio Autorizzazioni e Concessioni SAC di ARPAE
predisponga  una  relazione  istruttoria,  propedeutica  al  Parere  motivato,  nella  quale  si
propone il parere in merito alla valutazione ambientale e la invia alla Città Metropolitana.

3.2. Gli esiti della consultazione 
Sono pervenuti alla Città Metropolitana di Bologna i pareri dei seguenti Enti competenti in
materia ambientale: AUSL, ARPAE, ATERSIR,  HERA, Consorzio della Bonifica Renana,
Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna
e le province di  Modena, Reggio Emilia e Ferrara,  Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile e Autorità di bacino distrettuale del fiume Po e .
Gli Enti hanno espresso parere favorevole alla Valsat in esame, pur condizionandolo ad
alcune misure di sostenibilità ambientale.
In particolare:

AUSL (parere prot. 282 del 04/01/2018 Allegato n.3) esprime parere favorevole al Piano
Operativo Comunale POC 3, a condizione che nel comparto ANS_C2.4:
-Nella progettazione esecutiva del nido Villanova, in sostituzione del Piccolo Nido, venga
rispettato  quanto  indicato,  in  merito  all’edilizia  scolastica,  nella  delibera  regionale  n.
85/2012 , nella legge regionale n. 19/2016 e nella D.G.R. 1564 del 16/10/2017;
-Le  aree  verdi  ad  uso  pubblico  vengano  adeguatamente  attrezzate  (  es.  con  giochi,
panchine per la sosta,  ecc.)  per favorire la  fruibilità da parte delle persone di  diversa
fascia di età attraverso percorsi sicuri , incentivando l'attività fisica e la socializzazione;
-Per quanto riguarda l’invaso di laminazione, trattandosi di vasca a sezione trapezoidale
con un riempimento massimo di durata pari a 45 minuti e una profondità prevista pari a m
0.80, si  valuta congrua l’ipotesi  progettuale in assenza di  recinzione per consentire le
operazioni periodiche di manutenzione, pulizia e sfalcio al fine di evitare la proliferazione
di animali e insetti molesti.
Infine Per quanto riguarda il Comparto C2.1 “Frullo nord”, si valuta positivamente il piano
e si accetta la quota ERS indicata.

ARPAE (parere  prot.  282 del  04/01/2018  Allegato  n.8)  in  merito  all'ambito  ANS C2.1
esprime parere favorevole a condizione che vengano rispettate le seguenti  prescrizioni
specifiche:
-In merito alla matrice rumore si chiede di rispettare la distanza minima di almeno 50 metri
del primo fronte edificato rispetto al confine stradale di via del Frullo;
-Le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi di quanto stabilito dal DPR
120/2017.
In merito all'ambito ANS C2.4  si esprime parere favorevole a condizione che vengano
rispettate le seguenti prescrizioni specifiche:
-  Venga  richiesto  l'ampliamento  della  rete  fognaria  dell'agglomerato  di  Bologna  area
metropolitana (che già comprende la rete esistente) fino a ricomprendere anche la zona di
progetto.
-  Venga  aggiornata,  a  cura  del  Comune  di  Castenaso  e  prima  di  ogni  ulteriore
allacciamento,  l'Autorizzazione  allo  scarico  della  rete  bianca  separata  nel  torrente
Savena.
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- L'allaccio della nuova rete fognaria nera separata di progetto potrà essere realizzato nel
rispetto  delle  prescrizioni  espresse  da  A.Ter.S.I.R.  e  precisamente  “a  condizione  che
venga concluso il percorso già avviato di riclassificazione dello scolo Zenetta nel tratto
interessato” .
- In merito alla matrice per quanto concerne la previsione del criterio differenziale presso
l’edificio  11,  si  prescrive  di  eseguire  una  verifica  strumentale  ai  sensi  del  d.P.C.M.
14/11/1997 effettuata con le modalità di cui al d.M. 16/03/1998, all’interno dell’immobile,
nell’ambiente  abitativo  maggiormente  interessato  alla  rumorosità  prodotto  dall’impianto
tecnologico in parola. Tali  verifiche condotte secondo il  principio del massimo disturbo
dovranno essere effettuate prima dell’occupazione degli appartamenti di detto immobile.
- Per la/e aree di raccolta dei rifiuti urbani, dovrà essere previsto il collettamente delle
acque meteoriche alla rete fognaria nera.
- Le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi di quanto stabilito dal DPR
120/2017.
- In merito alla sicurezza della vasca di laminazione e alla necessità di delimitare l'area si
demanda all'AUSL per quanto di competenza.
- Per la rete delle acque meteoriche di dilavamento, prima dell'immissione al sistema di
laminazione dovrà essere posizionato un sistema di chiusura dello scarico (saracinesca
ecc) in caso di eventi accidentali. Dovrà inoltre essere prevista la predisposizione di un
sistema  di  blocco/captazione  (es  griglia..)  di  eventuali  solidi/oggetti  (es  mozziconi,
cartacce ecc) che non dovranno confluire alla vasca di laminazione.
- Dovrà essere redatto un piano di gestione della vasca di accumulo/laminazione al fine di
una corretta Gestione e Manutenzione della stessa (pulizia, sfalcio, risagomatura ecc) per
il mantenimento dell'invaso necessario alla laminazione, delle caratteristiche idrauliche e
di qualità delle acque e individuato/definito un soggetto (formale) a cui rimarrà in carico
tale  vasca.  Dovranno inoltre essere  garantiti  gli  accessi  all'area di  laminazione per  le
operazioni di controllo e di manutenzione necessari.
- I rifiuti presenti dovranno essere gestiti ai sensi di quanto previsto dal Dlgs.152/06 e smi.

ATERSIR (parere prot. 282 del 04/01/2018  Allegato n.4)  in considerazione anche degli
accordi sottoscritti  tra questa Agenzia e il  Consorzio di Bonifica Renana finalizzati,  tra
l’altro,  alla  riclassificazione  dello  scolo  Zanetta  a  pubblica  fognatura,  esprime  parere
favorevole  alla  approvazione  dello  strumento  urbanistico  in  oggetto  a  condizione  che
venga concluso il percorso già avviato di riclassificazione dello scolo Zanetta nel tratto
interessato, che di fatto già svolge funzioni di fognatura mista. 

HERA (parere  prot.  282 del  04/01/2018  Allegato  n.7)  in  merito  al  servizio acquedotto
esprime parere  favorevole  condizionato  ad alcune prescrizioni  tra  cui  porre  la  rete di
distribuzione lungo la futura viabilità pubblica e collegata alla rete di via Baden Powell,
proteggere con fodera in PVC e bauletto in CLS alcuni tratti della suddetta rete e collocare
sul confine di proprietà i manufatti per l'alloggiamento dei misuratori di portata.
Inoltre, per quanto riguarda il servizio fognatura e depurazione esprime parere favorevole
condizionato alle seguenti prescrizioni:
- Tutti gli scarichi di acque nere provenienti dal comparto dovranno essere collettati alla
rete alla rete fognaria delle acque nere esistenti sulla via Morante. La verifica della quota
di  scorrimento  del  collettore  nel  punto  d'immissione  è  di  responsabilità  del  Sogetto
Attuatore.
-  Le  eventuali  immissioni  di  acque  di  tipo  diverso  dal  domestico  dovranno  essere
sottoposte a procedura di rilascio dell'autorizzazione allo scarico.
- dovranno essere realizzate tutte le opere necessarie affinchè le acque meteoriche del
comparto  confluiscono,  previo  parere  degli  Enti  competenti,  in  adeguato  corpo  idrico
superficiale.
- La gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del previsto sistema di laminazione
per le acque meteoriche dovrà rimanere in carico a soggetti diversi da questa Società.
- Il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e non
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sostituisce  l'autorizzazione  all'allacciamento  fognario  necessaria  per  ogni  singolo  lotto
edificabile.  Per  ottenere tale autorizzazione il  costruttore di  ogni  edificio  deve attivare
presso Hera un'”istruttoria allacciamento fognario” a titolo oneroso.
- Gli scarichi fognari provenienti da locali  interrati o seminterrati  non potranno essere
collegati per gravità al collettore principale dell'allacciamento.
-  Segnala  inoltre  che i  collettori  fognari  di  acque  bianche  rappresentati  graficamente,
destinati a ricevere i reflui dell'espansione urbanistica in oggetto, non risultano ad oggi in
gestione alla scrivente Società.

Consorzio della Bonifica Renana (parere prot.  282 del 04/01/2018  Allegato n.6) risulta
favorevole all'intervento a condizione che per il comparto Frullo Nord venga richiesto al
Consorzio  un  parere  idraulico  in  cui  si  evidenzia  il  sistema di  laminazione  in  termini
dimensionali  e  di  funzionamento.  Nel  comparto  Villanova  si  dovrà  inoltre  garantire  la
regimazione  delle  acque  meteoriche  dei  terreni  i  cui  fossi  sono  intercettati  dalla
realizzazione del comparto. Infine nel caso in cui le acque meteoriche del Nuovo nido
recapitino nello scolo Zenetta, sarà necessario richiedere parere al Consorzio.

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e
le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara (parere prot. 282 del 04/01/2018 Allegato
n.2) rileva per gli ambiti interessati dal POC in esame un elevato interesse archeologico, a
tale proposito chiede che, in fase di PUA o comunque di progettazione, gli vengano di
volta in volta sottoposti gli elaborati progettuali di dettaglio a verifica. Inoltre per le opere di
urbanizzazione relative al primo stralcio del Nuovo Polo Scolastico ricorda le prescrizioni
precedentemente formulate. 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile – servizio area Reno e
Po di Volano (parere prot. 282 del 04/01/2018  Allegato n.5) esprime parere favorevole
all’approvazione dello  strumento urbanistico in  oggetto,  fermo restando che  lo  scarico
delle acque meteoriche laminate dovrà avere formale autorizzazione dall’ente gestore.

Autorità di bacino distrettuale del fiume Po (parere prot. 58954 del 05/10/2017) comunica
che  con  il  Decreto  del  proprio  Segretario  Generale  n.  98/2017  del  31  maggio  2017,
cesserà di istruire procedimenti finalizzati all’espressione di pareri previsti nelle norme dei
vigenti PAI delle soppresse Autorità di bacino regionali. AUSL (parere prot. n. 4045/2017)
esprime  parere  favorevole  assumendo  in  toto  le  condizioni  espresse  nel  parere  da
ARPAE.

3.3. Conclusioni

Acquisita  e  valutata  tutta  la  documentazione  presentata,  nonché  i  pareri  degli  Enti
competenti  in  materia  ambientale,  la  Città  Metropolitana  di  Bologna  esprime  una
valutazione ambientale positiva sul POC3, condizionata al recepimento delle riserve
sopra esposte, delle valutazioni sul vincolo sismico e dei pareri degli Enti ambientali, con
particolare riferimento alle considerazioni e prescrizioni ambientali indicate nella “proposta
di parere in merito alla valutazione ambientale” (di cui alla delibera di G.R. 1795/2016,
punto 2.c.2.12) predisposta da SAC di ARPAE, allegata.
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4. ALLEGATI: 
A.  proposta di parere in merito alla valutazione ambientale rilasciata da SAC di ARPAE;

B.  parere relativo al vincolo sismico.

Bologna, 20 febbraio 2018

Firmato:
Responsabile Servizio

Pianificazione Urbanistica
Ing. Alice Savi

Collaborazione:
 Tirocinante Servizio

Pianificazione Urbanistica
Arch. Francesca Paveggio
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Pratica ARPAE – SAC Bologna n.  26532/2017

PROCEDURA VAS/ValSAT
art. 5 LR 20/2000

Istruttoria di VAS/ValSAT sul Piano Operativo Comunale (POC) 3 con valore ed effetto di
Piano Urbanistico Attuativo (PUA), relativo al Comparto ANS_C2.4 Villanova, adottato dal
COMUNE di CASTENASO con atto del Consiglio Comunale n. 30 del 27.07.2017.

Autorità competente: Città metropolitana di Bologna

Autorità procedente: Comune di Castenaso

RELAZIONE ISTRUTTORIA
Premesso che:
- con  comunicazione  del  3/08/2017  in  atti  al  PG.  n.  48741  del  4/08/2017  della  Città

Metropolitana, il Comune di Castenaso ha comunicato l'adozione del POC in oggetto;
- con  comunicazione  del  28/08/2017  in  atti  al  PG.  n.  51362  del  28/08/2017  della  Città

Metropolitana, il Comune di Castenaso ha convocato la Conferenza dei Servizi relativa al POC
in oggetto, ai sensi degli artt. 14 e 14-ter della L. n. 241/1990 e s.m.i. per l'acquisizione dei
pareri di competenza o altri atti di assenso comunque denominati;

- con  comunicazione  del  4/09/2018,  in  atti  al  PGBO/2017/20528,  la  Città  Metropolitana  ha
inviato al Comune di Castenaso una richiesta di documentazione integrativa;

- con comunicazione del 4/10/2017, in atti al PGBO/2017/22984, il  Comune di Castenaso ha
trasmesso il Verbale della prima seduta della Conferenza di Servizi;

- con comunicazione in  atti  al  PGBO/2017/24012,  il  Comune di  Castenaso ha trasmesso la
documentazione  integrativa  richiesta  in  sede  di  prima CdS e  ha  convocato  la  seconda  e
conclusiva seduta della Conferenza di Servizi per il giorno 23/10/2017;

- il  Comune di Castenaso ha attestato che gli atti e gli elaborati costituenti il POC in oggetto
sono stati pubblicati all’Albo Pretorio dal giorno 23/08/2017 al giorno 23/10/2017;

- con comunicazioni del 9/11/2017, in atti al PGBO/2017/26147 e del 4/01/2018, in atti al P.G. n.
445  del  5/01/2018  della  Città  Metropolitana  il  Comune  di  Castenaso  ha  inviato  la
documentazione integrativa e sostitutiva richiesta;

- in data 15/01/2018, con comunicazione in atti  al  PGBO/2018/988 la Città Metropolitana ha
comunicato  l’avvio,  con  decorrenza  dei  termini  dal  5/01/2018,  del  procedimento  di
Formulazione  di  riserve,  ai  sensi  dell’art.  34,  comma  6,  L.R.  n.  20/2000  e  ss.mm.ii  e
contestuale espressione delle Valutazioni ambientali, ai sensi dell’art. 5, comma 7, della L.R. n.
20/2000, il quale dovrà concludersi entro il giorno 6/03/2018;

- in data  15/01/2018, con comunicazione in atti al PGBO/2018/1181, la Città Metropolitana ha
richiesto al ARPAE SAC Bologna, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regione Emilia-
Romagna n. 1795/2016, la predisposizione della relazione istruttoria propedeutica al Parere
motivato, recante la proposta di parere in merito alla valutazione ambientale, entro la data del
19/02/2018;

- la Città metropolitana provvede con un unico atto del Sindaco metropolitano ad esprimere le
riserve ai sensi dell'art. 34, comma 6 della L.R. n. 20/2000 e ss.mm.ii. e contestualmente le

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna tel 051 6223811 - PEC dirgen@cert.arpa.emr.it - www.arpae.it - P.IVA 04290860370
Struttura autorizzazioni e concessioni di Bologna
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Valutazioni Ambientali, ai sensi dell'art. 5, comma 7 della  L.R. n. 20/2000, tenuto conto delle
osservazioni e delle valutazioni degli Enti competenti in materia ambientale;

- a seguito del riordino del sistema di governo regionale e locale operato con L.R. 13/2015 la
Città metropolitana di Bologna, previa istruttoria di ARPAE, esercita le funzioni in materia di
ValSAT di cui all'art. 5 della L.R. 20/2000, attribuite alle Province ai sensi della L.R. 9/2008,
effettuando la valutazione ambientale dei piani urbanistici comunali;

- sulla base della Circolare regionale esplicativa del 12/11/2008 la procedura di ValSAT deve
essere integrata dalla procedura di VAS prevista ai sensi del D.Lgs. 152/2006, ribadendo la
necessità  di  continuare  a  dare  applicazione  ad  entrambe  le  procedure  di  valutazione,
integrandone gli adempimenti e le fasi procedurali;

- con  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1795/2016  "Approvazione  della  direttiva  per  lo
svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.13 del
2015.  Sostituzione della direttiva approvata con D.G.R. n. 2170/2015" sono state fornite le
indicazioni ai soggetti interessati circa le modalità di presentazione delle domande in materia di
VAS nonché del riparto delle competenze ed assegnazione di specifici compiti ad ARPAE;

- in base alla suddetta direttiva regionale ARPAE ha svolto l'istruttoria sul POC in oggetto e sui
relativi Rapporti di VAS-ValSAT;

- la Città metropolitana di Bologna nell'atto di formulazione delle riserve previste ai sensi dell'art.
34,  comma 6,  della  L.R.  n.  20/2000, sulla  base  della  relazione  istruttoria  effettuata  dalla
Struttura ARPAE, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, delle osservazioni e
dei contributi pervenuti, esprime il Parere motivato, dandone specifica ed autonoma evidenza
all’interno dell’espressione in merito al piano, ai sensi dell'art. 5, comma 7, della L.R. n. 20 del
2000;

- sono pervenuti i seguenti pareri dei soggetti competenti in materia ambientale come individuati
dalla Autorità competente:
 Azienda U.S.L di Bologna (parere allegato al PG. n. 282/2018 della Città metropolitana);
 ARPAE - Sezione di Bologna (parere del 27/12/2017,  allegato al PG. n. 282/2018 della

Città metropolitana);
 Atersir (parere del 23/10/2017, allegato al PG. n. 62554/2017 della Città metropolitana);
 Hera  S.p.A.  (parere  del 27/12/2017,  allegato  al  PG.  n.  77431/2017  della  Città

metropolitana);
 Consorzio della Bonifica Renana (parere del 13/12/2017,   allegato al PG. n. 282/2018

della Città metropolitana);
 Regione Emilia-Romagna, Servizio Area Reno e Po di Volano, (parere del 4/12/2017,

allegato al PG. n. 282/2018 della Città metropolitana);
 Autorità  di  Bacino  Distrettuale  del  fiume  Po (parere  del 28/08/2017,  allegato  al

PGBO/2017/20395);
 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio (parere del 20/10/2017, allegato al

PG. n. 282/2018 della Città metropolitana);

tutto ciò premesso, si esprime di seguito la valutazione in merito agli effetti ambientali del
Piano Operativo Comunale (POC) 3 con valore ed effetto di  Piano Urbanistico Attuativo
(PUA), relativo al Comparto ANS_C2.4 Villanova, adottato dal COMUNE di CASTENASO con
atto del Consiglio Comunale n. 30 del 27.07.2017
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OGGETTO del POC 3

Il POC 3 ha i seguenti obiettivi:
• attuazione di un ambito residenziale ANS_C2.1 in Capoluogo;
• attuazione di un ambito residenziale ANS_C2.4 in Villanova; 
• completamento del parco urbano all’interno dell’ambito ANS_C3.3 lungo il Torrente Idice

con l’acquisizione di aree per circa 27.197,00 mq lungo tutta la sponda sinistra del fiume fra
il ponte della ferrovia e il Golf. I diritti edificatori (Indici Perequativi) spettanti alla proprietà
dell’area lungo fiume che si intende ottenere gratuitamente, vengono trasferiti nel comparto
ANS_C2.4  in  Villanova.  Si  tratta  di  680  mq  di  SU  edificabile,  di  cui  510  mq  per  usi
residenziali liberi e 170 mq di ERS.

Complessivamente il POC 3 mette in attuazione, per il quinquennio 2017-2022, comparti edificatori
a destinazione prevalentemente residenziale per una potenzialità di 22.867,53 mq di SU pari a
circa 326 alloggi convenzionali come è esposto nella tabella seguente:

Comparto SU edificabile (mq) di  cui  per  residenza,
max (mq)

pari  ad  alloggi
convenz. (n.)

Villanova ANS_C2.4 14.244,09 14.244,09 203

Capoluogo ANS_C2.1-
Frullo Nord

8.623,44 8.623,44 123

Totale 22.867,53 22.867,53 326

Il PSC stabiliva una soglia quindicennale di un massimo di 970 nuovi alloggi attuabili negli ambiti
per nuovi insediamenti o da riqualificare (non considerando la quota prevista in ambiti consolidati).
Il POC 1 con le rispettive varianti pari a 470 alloggi teorici copre circa il 48% di questa quota.
Con il  POC 3 in oggetto si  raggiunge invece una copertura pari  al  82% della soglia massima
stabilita dal PSC.

Il POC in oggetto inoltre interviene su:

• riqualificazione del sistema delle piazze del Capoluogo da Piazza Zapelloni, fino agli edifici
comunali  di  Piazza  Bassi.  In  base  a  un  accordo ex  art.  18,  L.R.  20/2000,  il  Comune
trasferirà alla società Castenaso Immobiliare Srl la propria capacità edificatoria di edilizia
libera, ricompresa all'interno del comparto ANS_C2.4, pari a mq 1.100,00 di SU; in cambio
la Società Castenaso Immobiliare Srl si impegna a dar corso, a propria cura e spese, alla
progettazione  ed  alla  realizzazione  delle  opere  concernenti  il  secondo  stralcio,  ed  il
completamento  del  primo  stralcio,  per  la  riqualificazione  del  sistema  delle  piazze  del
Capoluogo e il collegamento ciclo-pedonale con la nuova Chiesa;

• la  realizzazione  di  un  nido  per  l’infanzia  in  località  Villanova.  Il  nido  per  l’infanzia  di
Villanova attualmente ospita una sola sezione e la Relazione illustrativa indica che non ci
sono margini per un suo potenziamento in funzione dell’aumento di richieste che ci sarà
con l’attuazione del nuovo comparto residenziale di Villanova. Con l’attuazione del POC in
oggetto si  prevede quindi la realizzazione di  un nuovo nido per l’infanzia, con struttura
autonoma, a due sezioni, su un terreno di proprietà comunale e interamente a carico dei
soggetti attuatori che interverranno nell’ambito ANS_C2.4 di Villanova.

• realizzazione  di  parte  delle  opere  di  urbanizzazione  del  nuovo  Polo  Scolastico
programmato con il POC 2. Il POC in oggetto infatti prevede, a carico dei soggetti attuatori
che interverranno nell’ambito ANS_C2.1 “Frullo Nord”, la realizzazione di parte del primo
stralcio funzionale delle opere di urbanizzazione del Polo Scolastico di via dello Sport.
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SINTESI DEI DOCUMENTI 
(RELAZIONE ILLUSTRATIVA - RAPPORTO AMBIENTALE - PIANO DI MONITORAGGIO)

Oltre ai documenti di POC, viene presentato anche il PUA del solo comparto ANS_C2.4.

PUA ANS_C2.4   “Villanova”
L’area individuata per la realizzazione dell’intervento è ubicata nella porzione sud-occidentale del
Comune di Castenaso (BO) tra le Vie Baden Powell e Elsa Morante.
Il lotto ha una conformazione sostanzialmente rettangolare ed è delimitato dall’abitato di Villanova,
posto a nord-est, e dal polo funzionale, denominato Centro Nova, situato a sud.
Il comparto è attualmente libero da costruzioni, utilizzato a fini agricoli. Al centro dell’area vi è un
antico macero di importanti dimensioni in stato di  abbandono.

Ai sensi dell'art. 5.6 delle Norme del vigente PSC, l'area è classificata nel territorio urbanizzabile
come ambito  specializzato  per  attività  produttive  potenzialmente  suscettibile  di  trasformazione
(Ambito ANS_C2.4).

Per questo comparto, le Norme del PSC prevedono: 
- ST = mq. 70.000 circa. 
- Capacità insediativa massima: 7.000 mq di SU, pari a circa 100 alloggi medi convenzionali. 
- H max orientativa= 6 piani fuori terra. 
- SP min = 25% della ST.
- Quota max di destinazione residenziale = 95%

La Relazione illustrativa del POC in oggetto indica che:
• con il  POC viene rettificato il  limite dell’ambito, a seguito di una verifica tecnica volta a

correggere un errore nella perimetrazione dell’ambito che comprendeva anche aree già
inserite nel comparto limitrofo C1.1a. (via Elsa Morante)

• 680 mq di SU residenziale vengono trasferiti dall’ambito ANS_C3.3 al comparto ANS_C2.4
• in considerazione del particolare momento di mercato delle aree edificabili  (in termini di

prezzi  delle  compravendite),  si  è  ritenuto di  riconoscere  alle  proprietà dei  suoli  l’Indice
Perequativo massimo consentito dalla forchetta di valori prevista dal PSC, ossia IP = 0,10
mq/mq di SU.

Con il POC in oggetto i parametri del comparto diventano così i seguenti:
- ST = mq. 68.426,00 
- Capacità insediativa massima: 14.244,09 mq di SU, pari a circa 203 alloggi convenzionali.

Non viene specificata la SP minima.

L’intervento  urbanistico  prevede  la  realizzazione  di  condomini  di  circa  3-5  piani  ognuno  e  di
abitazioni a schiera a 2 piani. Le autorimesse saranno realizzate sia interrate sia a raso con un
rimodellamento dell’estradosso dell’ambito che prevede un generale innalzamento del piano di
campagna ricompreso fra 0.80 m e 1.50 m.

A seguito di  richieste pervenute in CdS, la Valsat del PUA è stata integrata in riferimento alla
matrice ambientale ACQUE DI DILAVAMENTO E SCARICHI.

Si evidenzia il permanere di una incongruenza tra il numero di alloggi previsto dal POC per questo
comparto (circa 203 alloggi  convenzionali)  e  il  numero di  alloggi  considerati  nella  relazione di
Valsat del PUA (circa 130 alloggi all’interno di condomini di circa 3-5 piani ognuno e di abitazioni a
schiera a 2 piani).
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Vincoli

PSAI - Piano stralcio Navile-Savena abbandonato: Art. 5 - controllo degli apporti d’acqua
Obbligo di realizzazione di vasche di raccolta delle acque piovane per un volume complessivo di
almeno 500 m3 per ogni ettaro di superficie territoriale delle suddette zone.

PTCP
Art. 4.2 - Alvei attivi e invasi dei bacini idrici (AA)

Art. 4.8 – Gestione dell’acqua meteorica

Ambito di controllo degli apporti d’acqua di pianura
Obbligo di realizzazione di sistemi di raccolta delle acque di tipo duale, ossia composte
da un sistema minore costituito  dalle  reti  fognarie  per  le  acque nere (v.)  e  le  acque
bianche contaminate ABC (v.), e un sistema maggiore costituito da sistemi di laminazione
per le acque bianche non contaminate ABNC (v.).

Art. 6.14 - Norme di attuazione in materia di riduzione del rischio sismico

Il  comparto  è  in  area  A  –  area  potenzialmente  soggetta  ad  amplificazione  per
caratteristiche litologiche

Art. 3.1 - Unità di paesaggio di rango provinciale: definizione, finalità, obiettivi e strumenti attuativi

UdP n.5 - Pianura della conurbazione bolognese - obiettivi:
1. Riqualificare e compensare gli usi insediativi propri di questo territorio elevando complessivamente la qualità degli
standard relativi alle componenti ambientali, paesaggistiche e storico-culturali del territorio;
2. Promuovere un sistema di offerta ricreativa per il tempo libero rivolto alla domanda urbana e legato ad un’agricoltura a
carattere multifunzionale (spazi verdi fruibili,  fattorie didattiche, servizi di vendita diretta di beni agroalimentari,  ecc.),
valorizzando le caratteristiche distintive di questo territorio agricolo ai fini dello sviluppo socio-economico ed ambientale
sostenibile;
3. Mantenere i varchi e le discontinuità del sistema insediativo sia ai fini della continuità dei collegamenti ecologici che a
quelli paesaggistici.
Gli indirizzi per gli strumenti di pianificazione e programmazione sono:
4. Incentivare forme di conduzione agricola multi-funzionale proprie dell’ambito periurbano, attraverso l’offerta di servizi
volti a soddisfare la domanda di fruizione sportivo-ricreativa sostenibile e didattico-culturale proveniente dalla città e dalle
attività in essa presenti;
5. Garantire la continuità fisico-spaziale e funzionale tra il sistema delle aree verdi urbane con le reti ecologiche extra-
urbane, tutelando e valorizzando i frammenti di naturalità che permangono, specialmente lungo le aste fluviali, anche in
relazione all’obiettivo  del  potenziamento del  tessuto  ecologico  connettivo  periurbano e alla  realizzazione della  rete
ecologica per il mantenimento e la salvaguardia della biodiversità.

Art. 11.10 - Ambito agricolo periurbano dell’area bolognese 

Art. 3.5 - La rete ecologica di livello provinciale

Il comparto è lambito da una direttrice di collegamento ecologico e rientra in un’area di
interferenza con ambiti produttivi di rilievo sovracomunale consolidati.

PSC 
Per gli ambiti ANS_C, il PSC  ritiene idonei indici di densità territoriale compresi fra 0,25 e 0,35
mq/mq di Su;
Il PSC specifica, per ciascun ambito individuato con numero progressivo, la capacità insediativa
massima nonché le eventuali prescrizioni specifiche a cui il POC e i PUA devono attenersi. La
superficie territoriale è meramente indicativa e non vincolante.

Per l’ANS_C2.4 “Villanova” il PSC indica:

- ST = mq. 70.000 circa.
- Capacità insediativa massima: 7.000 mq di Su, pari a circa 100 alloggi medi convenzionali.
- H max orientativa= 6 piani fuori terra.
- SP min = 25% della ST.
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- Quota max di destinazione residenziale = 95%

PAIR 2020
Art. 17 – Ampliamento aree verdi

PGRA
Mappe Pericolosità ed Elementi  esposti-  Reticolo Principale e Secondario Collinare Montano e
Reticolo Secondario Pianura: Zona P2-M

ARIA
La Valsat del PUA evidenzia la presenza del termovalorizzatore di FEA Srl situato nella frazione di
Quarto inferiore a nord del comparto in oggetto, ma indica che i dati reperibili on-line relativi alle
emissioni prodotte da questo impianto consentono di asserire che la qualità dell’aria per l’ambito di
progetto possa essere da esso scarsamente influenzato.

La  Valsat  del  PUA,  nella  valutazione  del  nuovo  carico  urbanistico  del  nuovo  comparto  fa
riferimento alla  realizzazione di  circa 130 alloggi e valuta che la dimensione dell’insediamento
previsto  dal  piano  particolareggiato,  non  sembra produrre  effetti  significativi  sulla  componente
ambientale in esame.

La Valsat del PUA indica inoltre che non sono previsti nuovi punti di emissione legati alle caldaie
per  il  riscaldamento  delle  unità  abitative  in  quanto  il  comparto  non  è  servito  dalla  rete  di
distribuzione del Gas Metano e le utenze domestiche saranno pertanto collegate tutte alla rete
elettrica.  Valuta  quindi  che  le  emissioni  di  inquinanti  generate  dai  sistemi  di  riscaldamento
domestici risultano nulle.

Le  NTA del PUA fanno riferimento a una “ …. opzione di non utilizzare il gas di rete sia per il
riscaldamento sia per l'alimentazione dei piani cottura delle cucine; pertanto tutti gli edifici saranno
alimentati unicamente con energia elettrica; salvo diverse determinazioni degli attuatori in corso
d'opera. In tal caso verrà predisposto idoneo progetto, da approvarsi da parte di codesta A. C. e
degli Enti preposti.

ARCHEOLOGIA:
La Valsat del PUA indica che l’area oggetto di intervento non è interessata dalla evidente presenza
di  emergenze archeologiche né dalla  presenza degli  elementi  della  centuriazione,  ma è stata
oggetto di un analisi archeologica atta ad individuare la consistenza e la quantità dei rinvenimenti
archeologici che hanno interessato il comparto.

Nel dettaglio, le indagini eseguite nell’ambito della redazione del PUA, hanno rilevato la presenza
di una vicina area sottoposta a vincolo ministeriale in cui sono stati individuati un insediamento
preistorico e una necropoli villanoviana.

Numerose sono le  testimonianze riferibili  all’epoca romana:  il  lotto  oggetto di  futuro intervento
occupa quasi tutta la superficie di una centuria e numerose sono le persistenze moderne della
parcellazione agraria antica di tutto il comparto più ad est.

La Valsat del PUA valuta che per quanto riguarda i due siti di epoca romana individuati all’interno
del lotto, data la grande concentrazione di materiale in superficie, questi potrebbero essere stati
fortemente danneggiati dalle arature e conservarsi in modo discontinuo, cosi da non rappresentare
un ostacolo alla realizzazione dell’opera. 

Valuta inoltre che in considerazione dell’assenza di specifiche indicazioni degli strumenti urbanistici
in merito a potenziali  ritrovamenti  archeologici  sull’area di  intervento, non sono ravvisabili,  allo
stato attuale della progettazione, effetti negativi sulla componete ambientale in analisi. 

PAESAGGIO
La Valsat del PUA valuta che l’intervento non sia in grado di alterare significativamente il contesto
paesaggistico in cui si inserisce.
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VEGETAZIONE E AREE NATURALI
Il comparto di progetto è costituito da un elemento residuale del sistema agricolo della pianura
bolognese.

Allo stato attuale il sito di interesse si presenta come uno spazio agricolo periurbano distinto in due
aree: una macro area ancora coltivata verso ovest ed un’area a est, corrispondente ad un macero,
in stato di abbandono con vegetazione spontanea e ruderale.

Gli indirizzi per gli strumenti di pianificazione e programmazione riportati all’art. 3.2 comma 9 del
PTCP richiedono di rafforzare la vocazione agricola produttiva che rappresenta la caratteristica
distintiva di questo territorio, promuovendo modalità di sviluppo socio-economico ed ambientale
sostenibile della produzione agricola.

Il PUA Prevede l’edificazione di 14.244,09 mq di SU. Non viene fornito un calcolo della superficie
permeabile residua.

La Valsat del PUA indica che l’intervento propone la realizzazione di aree verdi pubbliche per un
totale di 2.200 m2, in ottemperanza a quanto richiesto dalla variante al POC 2014-2019 e di verde
privato.  Precisa  inoltre  che  non  sarà  realizzato  per  intero  lo  standard  a  verde  pubblico  del
comparto, prevedendo di reperirne e attrezzarne una parte all’interno del Parco Urbano Lungo
Fiume, nell’Ambito ANS_C3.3.

La Valsat del POC indica che sul lato occidentale dell’ambito ANS_C2.4, dovrà essere realizzata
una  fascia  di  verde  alberata  con  essenze  ad  alto  fusto,  che  rappresenti  un  margine  netto  e
conclusivo dell’area urbana e dia concretezza alla prescrizione stabilita dal Piano Territoriale di
Coordinamento  Provinciale  (PTCP)  e  recepita  dal  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC),  di
salvaguardare  in  modo  definitivo  quella  fascia  di  campagna  che  rappresenta  la  discontinuità
insediativa  fra  Castenaso  e  le  aree  industriali  di  Villanova  e  Cà  dell’Orbo,  valorizzando  nel
contempo la visuale dalla San Vitale verso questo lembo di paesaggio agricolo.

La Valsat del PUA ritiene che allo stato attuale della progettazione la realizzazione del PUA non
interferisca negativamente sulla componente ambientale in analisi, in quanto prevede superfici a
verde pubblico e privato che potranno integrare ed arricchire la rete ecologica locale.

ACQUE SOTTERRANEE
L’area di intervento è collocata nella pianura nord orientale della provincia di Bologna, all’interno
del bacino imbrifero di pianura e pedecollinare del torrente Idice.
Il PTCP identifica l’area come zona di protezione delle acque superficiali e sotterranee nel territorio
pedecollinare e di pianura. Tale zona comprende un aree di ricarica e alimentazione degli acquiferi
di Tipo B.

La Valsat del PUA indica che lo stesso non produce effetti sulla componente ambientale acque
sotterranee in quanto i piani interrati non interferiranno con il livello della falda.

ACQUE SUPERFICIALI
Attualmente il comparto di progetto risulta servito da un sistema fognario per lo smaltimento delle
acque nere che collega le abitazioni esistenti al depuratore di Castenaso, nonché da una rete
fognaria per lo smaltimento delle acque meteoriche, che convoglia quest’ultime direttamente al
torrente Savena sito a sud-est dell’area in esame.
L’idrologia superficiale è data, allo stato attuale, da fossi di scolo dei terreni agricoli e da canali di
bonifica  di  rango superiore quali  lo  scolo  Zenetta che lambisce il  comparto lungo il  perimetro
occidentale e che attualmente risulta classificato come pubblica fognatura (si veda la Convenzione
sottoscritta tra Consorzio Bonifica Renana, Atersir e Regione Emilia Romagna in data 12/01/2011 -
P.G. nr. 0000167)
Risulta inoltre presente un fosso di campagna, collegato al macero che scorre parallelamente a via
Elsa Morante.

Il PUA prevede:
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• realizzazione di un sistema di smaltimento delle acque nere recapitante direttamente nel
collettore fognario esistente a servizio del comparto limitrofo e dimensionalmente idoneo a
tale scopo, con recapito finale all’impianto di depurazione.

• tombamento  dello  scolo  Zenetta,  collegato  al  depuratore  esistente,  con  una  tubazione
scatolare  di  dimensione  250  cm  di  base  x  200  cm  di  altezza,  all’interno  della  quale
confluiranno le sole acque reflue del nuovo insediamento urbano.

• sistema  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  derivanti  dal  dilavamento  dei  piazzali
pavimentati e dalle coperture dei fabbricati,  costituito da un sistema di caditoie in serie,
collegate da tubazioni interrate in PVC, con recapito ultimo nella condotta di raccolta delle
acque bianche esistente, posta sul lato est del comparto in oggetto e direttamente collegata
al torrente Savena. A tale tubazione confluiscono le acque meteoriche del nucleo abitato
esistente, dell’area di pertinenza della Chiesa di Villanova e di una parte del Centro Nova,
tutte aree escluse dal campo di applicazione dell’art. 20 dello PSAI (ai sensi della delibera
comunale n. 2/3 del 28 Maggio 2004).

• realizzazione di un sistema di accumulo delle acque meteoriche, mediante una vasca di
laminazione di  volume pari  a  1700 m3,  la  cui  funzione sarà  sostanzialmente  quella  di
regolare la portata di  picco delle acque bianche prima del loro recapito nella tubazione
esistente  e  successivamente  nel  torrente  Savena.  Il  dimensionamento  dell’invaso  di
laminazione  è  stato  eseguito  con  riferimento  all’art.  20  del  PSAI.  Il  manufatto  verrà
realizzato in adiacenza al lato nord del comparto come allargamento del macero esistente.
Il  dimensionamento  delle  tubazioni  e  del  sistema  di  laminazione  è  stato  oggetto  di
approfondimento specifico dello studio idraulico.

La Valsat del PUA indica che:

• il macero esistente sarà utilizzato come bacino di laminazione delle acque bianche e che
continuerà  ad  essere  collegato  al  fosso  di  campagna  che  scorre  parallelo  a  via  elsa
Morante, al fine di limitare al massimo l’interruzione dei flussi idrici esistenti.

• la separazione delle reti fognarie prevede il convogliamento delle reti nere all’interno dello
scolo Zenetta riclassificato come pubblica fognatura e collegato al depuratore, che per il
tratto di pertinenza del comparto sarà oggetto di tombamento

La Valsat  del  PUA indica  che la  realizzazione della  nuova urbanizzazione non sembra possa
influire in modo significativo sulla componente ambientale in analisi.

La Valsat del POC valuta che non ci sarebbe una significativa modifica di impermeabilizzazione
delle superfici a fronte di presunte “limitate modifiche dimensionali dell’intervento”.

ENERGIA
La  Valsat  del  POC indica  che,  in  virtù  del limitato  aumento  di  carico  urbanistico,  comunque
risultante al di sotto delle previsioni di PSC, non si modificano le valutazioni svolte dalle precedenti
analisi ambientali, confermandone la congruità.
Indica anche che in fase di progettazione dei Piani Urbanistici Attuativi dovrà essere svolta una
analisi approfondita dello stato delle reti esistenti nonché della realizzazione delle nuove reti per gli
interventi in modo da valutare eventuali adeguamenti delle stesse. 

La Valsat del PUA indica che: “Non sono previsti nuovi punti di emissione legati alle caldaie per il
riscaldamento  delle  unità  abitative  in  quanto  il  comparto  non  risulta  servito  dalla  rete  di
distribuzione del  Gas Metano,  le  utenze domestiche saranno pertanto collegate tutte alla  rete
elettrica così come riportato nelle NTA del PUA”.

“Non  essendo  ad  oggi  prevista  per  il  comparto  in  esame,  la  realizzazione  di  una  rete  di
distribuzione del Gas Metano, in quanto tutte le utenze domestiche saranno collegate alla rete
elettrica, risultano nulle le emissioni di inquinanti generate dai sistemi di riscaldamento domestici.”

La Valsat del PUA valuta che con una attenta progettazione ecosostenibile dei fabbricati e col
recupero della risorsa idrica per famiglie di 3/4 persone possano prevedersi i seguenti consumi:

1. acqua: 150 – 200 m3/anno;
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2. luce: 3900 - 4900 Kw/anno;

Indica  inoltre  che gli  enti  gestori  tuttavia,  verificate  le  proposte  di  progetto,  potranno  valutare
eventuali modifiche da applicare alla fase esecutiva degli interventi in modo da ottimizzare il livello
di efficienza delle reti coinvolte (idropotabile, elettrica, ecc.) e che la progettazione dovrà prestare
particolare attenzione alla realizzazione di soluzioni tecnologiche volte ad ottimizzare i consumi
idrici ed energetici.

SUOLO E SOTTOSUOLO
La Valsat del PUA indica che le indagini geologiche eseguite in sito nell’ambito della redazione del
PUA, consentono di rilevare la presenza di terreni di genesi sedimentaria derivati dalla dinamica
deposizionale del fiume Reno nel periodo Recente.

Da un punto di vista idrogeologico, la superficie di falda freatica si attesta generalmente ad una
profondità mai superiore ai 3.50 m dal piano di campagna attuale.

La  Valsat  del  PUA valuta  che  da  quanto  emerso  dallo  studio  geologico  appare  adeguata  la
realizzazione di piani interrati che, anche in considerazione del fatto che da progetto il piano di
campagna deve essere alzato di una quota compresa tra 0.8 m e 1.5 m, non saranno interessati in
alcun modo dalle acque di falda.
Rimanda inoltre per un maggior dettaglio all’elaborato specifico allegato al PUA.
Tale elaborato evidenzia che “dall’esame delle resistenze alla punta del penetrometro statico (qc) è
stato possibile dare un giudizio per quello che riguarda l’omogeneità dell’area dal punto di vista
geotecnico;  essa  ricade  per  la  maggior  parte  nella  categoria  “D3”;  unica  eccezione  la  zona
nell’intorno della prova n°6 che ricade nella categoria “C”. 
Queste categorie consentono di costruire con fondazioni dirette per per edifici di normale impegno
(fino a 2 piani); nella zona contrassegnata con la categoria “C” pur essendo mantenuto il fatto di
poter  costruire  edifici  di  normale  impegno  su  fondazioni  dirette  si  deve  verificare  in  maniera
dettagliata lo spostamento (cedimento) che questi provocano”.

L’intervento urbanistico oggetto del PUA prevede la realizzazione di condomini di circa 3-5 piani
ognuno e di abitazioni a schiera a 2 piani.

La Valsat del PUA, in riferimento al rischio sismico, indica che:
• Il  comparto  su  cui  insiste  l’area  di  progetto  non  evidenzia  la  presenza  di  fenomeni  di

instabilità, che possano essere accentuati dalla realizzazione delle previsioni edilizie del
PUA e non sono pertanto attualmente prevedibili interventi di mitigazione in tal senso.

• La  verifica  della  suscettibilità  alla  liquefazione  dei  terreni  granulari  sotto  falda  ha
evidenziato  che  l’area  ha  suscettibilità  bassa  su  tutte  le  prove.  In  fase  esecutiva,  pur
essendo bassa la suscettività alla liquefazione, sarà necessario studiare gli spostamenti del
terreno che avverranno post sisma (addensamenti) prevedendo appropriate prove in situ.

• Gli studi geologici  tecnici e gli  approfondimenti  di III  livello allegati al PUA, confermano
l’assenza di eventuali effetti negativi sulla componete in analisi.

• Si  ritiene  l’intervento  fattibile  prendendo  le  dovute  cautele  per  quello  che  riguarda  gli
interrati e la costruzione dei fabbricati nelle zone in cui la suscettività alla liquefazione è
elevata.

• In fase di progettazione definitiva ed esecutiva sarà necessario valutare l’effettuazione di
una analisi più approfondita e dettagliata, sia dal punto di vista sismico che geotecnico, per
l’esatta verifica della capacità portante delle fondazioni, in relazione anche alle tipologie
costruttive di ogni fabbricato che verrà costruito. Si prescrive pertanto, in sede esecutiva, di
eseguire nuove  campagne di indagini al fine di aumentare l’affidabilità dei dati.

La Valsat  del  POC riporta che poiché il  piano di  campagna deve essere alzato di  una quota
compresa tra 0.8 m e 1.5 m, gli interventi non saranno interessati in alcun modo dalle acque di
falda. Tuttavia dovrà essere realizzata un’idonea impermeabilizzazione dell’interrato in quanto, in
considerazione del fatto che il piano di posa sarà impostato, in quasi tutti i casi, su terreni a bassa
permeabilità,  si  potrebbero  avere  infiltrazioni  di  acque  meteoriche  che  trovano  nell’interfaccia
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parete - terreno una via preferenziale di infiltrazione.

La Valsat del POC prescrive, in sede esecutiva, di eseguire nuove campagne di indagini sia dal
punto di vista sismico che geotecnico, per ogni fabbricato che verrà costruito.

MOBILITA’
La Valsat del PUA indica che l’area di intervento è dotata di ottima accessibilità al sistema della
viabilità  principale attraverso via Elsa Morante a nord e via Baden Powell  a sud,  entrambe in
comunicazione con Via di Villanova e collegate fra loro, lungo il perimetro est del comparto, da via
George Sand,  risulta  inoltre in  prossimità della  fermata SFM ubicata a circa 1 km a nord dal
comparto.
L’accesso  veicolare  al  comparto  (ad  alla  relativa  viabilità  interna  di  distribuzione)  è  previsto
attraverso due appositi punti di innesto su Morante e, secondariamente, attraverso un punto di
innesto su via Baden-Powell.

Il  PUA prevede inoltre collegamenti  ciclopedonali  che dovranno favorire il  collegamento con le
piste ciclopedonali esistenti, la viabilità esistente ed i relativi attraversamenti.

E’ stata redatta una apposita analisi trasportistica, che riporta l’aumento netto dei flussi veicolari
sulla  porzione  di  rete  interessata  con  riferimento  alle  fasce  orarie  di  punta  AM/PM  stimato
nell’ordine rispettivamente dei 190 e dei 240 veicoli/ora. Riporta inoltra che l’analisi prestazionale
della  rete  nell’intorno  dell’area  di  intervento,  condotta  mediante  microsimulatore  di  traffico
(piattaforma TransModeler 4.0 della Caliper), conferma (senza significativi scostamenti) un livello
di performance complessivamente accettabile riscontrato in sede di rilevazioni effettuate in sito (e
confermato  dalle  microsimulazioni  per  la  ricostruzione  con  modello  dello  stato  attuale).  In
particolare, non si riscontrano apprezzabili o significativi incrementi dei ritardi e delle code presso
le intersezioni di controllo.

La Valsat  del  PUA valuta quindi  che la  realizzazione della  nuova urbanizzazione non sembra
possa influire in modo significativo sulla componente ambientale in analisi.

RUMORE
La Zonizzazione Acustica del Comune classifica l’area in esame come classe III-aree di tipo misto.
E’  stata  realizzata  una  valutazione  previsionale  di  clima  acustico  che  non  ha  rilevato  infatti
particolari  criticità  confermando il  rispetto  dei  limiti  di  immissione  sonora  prescritti.  Tuttavia  la
Valsat del PUA sottolinea l’esigenza di una attenta progettazione degli spazi interni dei fabbricati
che potrà contribuire, ben valutando la disposizione degli ambienti sensibili, al benessere acustico
delle nuove unità abitative.

ELETTROMAGNETISMO
La Valsat del PUA indica che:

• non sono presenti linee elettriche aeree all’intero del comparto;
• la cabina elettrica esistente, utilizzata per la fornitura dei nuovi edifici è posizionata in fregio

ad  area  pubblica,  distanziata  da  altri  edifici  circostanti  e  in  ogni  caso  da  locali  con
permanenza di persone con distanza > 5 m;

• Il Piano Urbanistico, allo stato attuale delle progettazione non identifica la installazione di
fonti di campi elettromagnetici differenti dalle normali opere impiantistiche necessarie alla
alimentazione elettrica delle abitazioni di futura realizzazione;

• tutte le linee elettriche esistenti e di progetto sull’ambito saranno interrate e collegate ai
manufatti di trasformazione esterni al comparto.

ILLUMINAZIONE ED INQUINAMENTO LUMINOSO
La Valsat del PUA indica che eventuali impatti sulla componente ambientale in oggetto potranno
essere analizzati ed approfonditi unicamente in fase di progettazione definitiva degli interventi che
dovranno comunque rispettare i requisiti richiesti dalle vigenti normative in materia.
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Nuovo asilo di Villanova
Il POC prevede, sulla base di un accordo ex Art. 18, L.R. 20/2000, la realizzazione di un Nido
d’Infanzia a due sezioni da collocarsi in un’area verde di proprietà comunale al centro del parco
esistente in un area che era stata inserita nel P.P. come area verde libera per poi essere utilizzata
anche per la costruzione all’occorrenza di nuovi servizi scolastici.

Il dimensionamento è pari a circa 385 m2 di sup. utile netta e circa 457 m2 di superficie lorda, in un
lotto di oltre 1500 m2 di superficie fondiaria.

Il nuovo asilo sarà dimensionato per due sezioni da 15 bambini cadauna, aumentabili in caso di
necessità fino a venti.  E’ inoltre prevista la possibilità di ampliamento fino al raggiungimento di
45/60 bambini.

La Valsat del POC valuta che la realizzazione del nuovo asilo  non avrà effetti  significativi sulle
seguenti componenti ambientali:

• aria
• paesaggio e impatto visivo
• vegetazione e aree naturali
• elettromagnetismo
• illuminazione ed inquinamento luminoso

SUOLO E SOTTOSUOLO
La  Valsat  del  POC  indica  che  la  realizzazione  dell’edificio  non  sembra  produrre  effetti  sulla
componente ambientale in analisi e che il fabbricato non interferirà in alcun modo sia per l’assenza
di fondazioni profonde sia di locali interrati, con il sistema delle acque sotterranee. 

ACQUE
Il nuovo asilo nido è all’interno un’area verde. La Valsat del POC precisa che l’area è esclusa dal
campo di applicazione dell’art. 20 c.1 del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico del Bacino Reno, in
attuazione del  c.  5  dello  stesso articolo,  previo recapito diretto delle  acque bianche nel  corso
d’acqua principale e aggiunge che in sede di progettazione esecutiva dovranno essere tuttavia
effettuati approfondimenti in merito alla gestione delle acque derivanti dai dilavamenti dei nuovi
coperti dei fabbricati ed al grado di impermeabilizzazione delle aree.

ARCHEOLOGIA E PRESENZA DI ELEMENTI STORICO TESTIMONIALI
La Valsat del POC indica che qualora in sede di realizzazione delle opere si dovessero riscontrare
ritrovamenti di natura archeologica dovranno essere attivate le adeguate procedure previste dalla
legge in materia di beni archeologici.

RUMORE
L’ambito è già classificato in classe I, in virtù di una pregressa destinazione scolastica mai attuata.
La Valsat del POC riporta che con la modellazione d’area riferita alla fruizione pedonale dell’ambito
si è verificato il rispetto di 50dBA con un margine di qualche decibel, secondo livelli d’impatto sia
sui diversi  fronti  d’affaccio dell’edificio,  che presso le  aree cortilive esterne,  compresi  fra 42 e
47dBA, valori che permettono di assorbire il delta dei 2-3 dBA che si era individuato come indotto
da sorvoli,  sulla  base delle  verifiche fonometriche effettuate in  loco.  Conclude pertanto che la
valutazione previsionale  di  clima acustico consente di  confermare il  pieno rispetto dei  limiti  di
classe I presso l’intera area scolastica, comprendendo sia le aree ricreative esterne, che l’edificio
in senso stretto.

CONSUMI ENERGETICI E IDRICI
La Valsat del POC indica che le tecnologie ed i materiali proposti in sede di PUA saranno orientati
verso il  massimo contenimento energetico e la biocompatibilità anche con il  ricorso a strutture
miste con legno e materiali tradizionali ben integrati tra loro.
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TRAFFICO E VIABILITÀ
La Valsat del POC valuta che la realizzazione del nuovo asilo, data la collocazione rispetto alle
residenze, comporterà un flusso prioritariamente di tipo pedonale e/ ciclabile tale da non indurre
effetti negativi sulla componente in esame

ANS_C2.1   “Castenaso ovest” o “Frullo Nord”
L’ area di potenziale sviluppo ‘ANS_C2.1 – Frullo Nord’ è ubicato sul margine ovest del Capoluogo
e a nord di via Frullo.
Questo comparto  si  attuerà tramite  PUA,  sulla  base degli  impegni  che sono stati  assunti  con
l’accordo ex art. 18 della L.R. 20/2000 sottoscritto in data 17/07/2017 con P.G. 12.217

Le Norme del PSC prevedono per questo comparto:

- ST = mq. 306.000. 

- Capacità insediativa massima: 61.600 mq di Su , pari a circa 836 alloggi medi convenzionali
(quantità  massima  ai  sensi  del  dimensionamento  massimo  del  PSC  di  cui  all’art.  4.2,
nell’ipotesi di non utilizzare nessuno degli altri ambiti ANS-C);

- H max orientativa = 6 piani fuori terra.

- SP min = 25% della ST.

- Quota max di destinazione residenziale = 95%.

Il POC in oggetto dispone la rettifica dell’ambito individuato dal PSC per uniformarlo al confine
catastale.  Si  ottiene  così  un  comparto  avente  una  superficie  territoriale  complessiva  di  mq.
47.908,00.  Assumendo  quindi  una  Superficie  catastale  pari  a  47.908,00  mq  e  una  densità
complessiva di 0,18 mq/mq con indice IP di 0,10 mq/mq, si ha quindi la realizzazione di 8.623,44
mq di SU da destinarsi a residenza (pari a 123 alloggi convenzionali).

L’impianto urbanistico prevede edifici  in  linea e a torre con una media di  quattro/cinque piani
abitabili (media che nel progetto di Piano Urbanistico Attuativo potrà essere articolata fra i tre e i
sei piani abitabili) ed edifici con tipologie di medio e piccolo taglio prevalentemente bifamiliari

L’accordo ex art.18 della L.R: 20/2000 prevede a carico del soggetto attuatore, la realizzazione del
primo stralcio  per  la  riqualificazione  del  centro  di  Castenaso  attraverso  la  sistemazione  dello
spazio urbano fronti stante le scuole Elementari “Moreno” di via Nasica.

All’interno del comparto verrà ricompresa anche parte della corte agricola presente a ridosso della
rotatoria  di  via  del  Frullo,  sulla  quale  insistono fabbricati  non tutelati  per  i  quali  si  prevede la
demolizione con recupero dell’area di sedime.

RUMORE
L’ambito è classificato in III classe acustica. 
La Valsat del POC rileva la presenza delle fasce di prospicienza di via De Coubertin (III classe) e
di via del Frullo (IV classe), che si estendono per 50m in esterno alla sede stradale. Pertanto
auspica il  mantenimento dell’indicazione del  POC in oggetto,  secondo cui  l’edificabilità ad uso
residenziale è all’esterno della fascia di IV classe, arretrando quindi di 50 m dal fronte stradale.

MOBILITÀ
La Valsat del POC indica che l’area presenta una buona accessibilità sia per i veicoli privati, sia
relativamente al trasporto pubblico e ciclo pedonale.

Indica inoltre che la  nuova zona residenziale sarà accessibile in  due punti  dal viale Pierre de
Coubertin  con una maglia  distributiva che rispetta gli  assi  di  centuriazione ancora leggibili  nel
territorio e gli  orientamenti seguiti nei comparti  limitrofi.  Si prevede inoltre una viabilità ciclabile
interna che si connette a quella esterna esistente lungo viale De Coubertin.

Il documento di Valsat stima, sulla porzione di rete interessata e con riferimento alle fasce orarie di
punta AM/PM, un aumento netto dei flussi veicolari dell’ordine rispettivamente dei 100 e dei 140
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veicoli/ora, corrispondente rispettivamente ad un incremento del 5% e dell’8% circa rispetto a quelli
attualmente presenti.

L’analisi  prestazionale  della  rete  nell’intorno  dell’area  di  intervento  è  stata  condotta  mediante
microsimulatore di traffico (piattaforma TransModeler 4.0 della Caliper) raffrontando lo scenario
attuale con quello di progetto, combinando gli effetti, in termini di domanda di traffico aggiuntiva,
sia dell’Ambito ANS_C2.1 in esame, sia del vicino Ambito ANS_C3.1 (di prossima realizzazione).
La Valsat del POC riporta che l’analisi dei parametri di output delle microsimulazioni relative alle
fasce  orarie  di  punta  AM/PM  conferma  (senza  rilevanti  scostamenti)  il  livello  di  performance
adeguato già riscontrato allo stato attuale per la porzione di rete presa in esame e valuta quindi
come congrua la variante.

ARIA
La  Valsat  del  POC indica  che  nell'intorno  di  200  metri  non  si  registrano  punti  di  emissione
industriali  e  non  si  ravvisano  potenziali  criticità  puntuali  o  di  tipo  odorigeno.  Unico  elemento
rilevante per la componente in analisi è la presenza del termovalorizzatore di FEA Srl situato sul
territorio comunale di Granarlo nella frazione di Quarto inferiore ad ovest delle aree in oggetto che
rappresenta una realtà produttiva rilevante sul territorio.  Valuta però che i dati reperibili  on-line
relativi alle emissioni prodotte dal predetto impianto, sempre rientranti nei limiti di legge richiesti,
consentono  di  asserire  che la  qualità  dell’aria  per  l’ambito  di  progetto  possa essere  da  esso
scarsamente influenzato.

ACQUE
L’area si colloca in un contesto di pianura alluvionale ed in particolare in ambito deposizionale di
“depositi di canale e argine indifferenziati” attribuibili ai corsi d'acqua Savena e Idice. Dal punto di
vista idraulico, la regimazione locale secondaria è fornita dai fossi di testata e trasversali dei campi
agricoli.

L’ambito è interessato dall’obbligo del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino Reno
(art. 20), di laminare le acque meteoriche derivanti dalle aree impermeabilizzate prima della loro
immissione nel reticolo idraulico.

La Valsat del POC indica che:

• dovranno  essere  previste  reti  separate  di  smaltimento  reflui  e  modalità  che  assicurino
l’invarianza idraulica.

• la progettazione idraulica (definitiva ed esecutiva) dovrà tenere conto dei necessari volumi
di laminazione, stabiliti dal vigente PSAI in 500 m3/ha per le superfici impermeabilizzate al
netto  del  verde esteso,  profondo e compatto.  Il  Consorzio  di  bonifica  individua a  nord
dell’ambito C2.1 e ad ovest dell’ambito C3.1 la localizzazione orientativa ottimale in cui
realizzare un invaso per la laminazione al servizio di entrambi gli ambiti.

• allo stato attuale i calcoli effettuati in sede di VALSAT del PSC consentono di affermare che
l’area risulta allacciabile al depuratore del capoluogo dimensionalmente in grado di trattare i
reflui derivanti dal nuovo insediamento

• Eventuali  locali  interrati  potranno  essere  utilizzati  esclusivamente  per  destinazioni
accessorie. (es. cantine, autorimesse, ecc).

e conclude che non si riscontrano comunque effetti negativi sulla componente in esame.

SUOLO E SOTTOSUOLO
La Valsat  del  POC indica che le  analisi  idrogeologiche e sismiche non evidenziano particolari
elementi ostativi alle previsioni d'uso del comparto e che non sussistono particolari fattori di rischio
geologico  e  sismico,  fornendo  un  complessivo  giudizio  favorevole  riguardo  la  fattibilità
dell'intervento urbanistico in oggetto.

Precisa comunque che in fase attuativa sarà necessario espletare un ulteriore studio geologico e
sismico per approfondire gli aspetti di caratterizzazione idrogeologica, geotecnica e sismica, con
ulteriori  indagini  da eseguire nelle aree di  previsto sedime costruttivo.  Il  numero delle  verticali
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d'indagine e la loro profondità dovranno essere congrue all'importanza delle costruzioni previste e
dovranno essere spinte in profondità fino a garantire un intervallo di conoscenza proporzionato alle
strutture, comunque almeno fino a 20 metri dal piano campagna.

ELETTROMAGNETISMO
La Valsat del POC indica che sull'area non sono presenti linee elettriche MT e AT interrate o aeree.
Non sono inoltre presenti antenne radio-tv entro un raggio di 500 m dai confini del comparto. Allo
stato attuale della progettazione, fatte salve le prescrizioni in materia di DPA per le linee MT e per
le cabine di trasformazione MT/BT non si riscontrano effetti negativi sulla componente in esame.

ENERGIA
La Valsat del POC rimanda alla fase esecutiva degli interventi la valutazione di soluzioni a livello di
sistema  edificio-impianto  per  la  riduzione  dei  consumi  energetici  ed  emissioni  in  atmosfera,
valutando le esigenze di benessere ambientale.

ARCHEOLOGIA E PAESAGGIO 
L’area  oggetto  di  intervento  non  è  interessata  dalla  evidente  presenza  di  emergenze
archeologiche, ma la fascia più a nord ovest ricade nelle zone di tutela della struttura centuriata,
dove è fatto divieto di alterare le caratteristiche essenziali degli elementi caratterizzanti l’impianto
storico della centuriazione, ed è necessario mantenere la coerenza con l’organizzazione temporale
storica, preferibilmente localizzando le nuove previsioni fuori dalle quadre libere da insediamenti.
Inoltre la zona nord si trova in prossimità del complesso dell’ex Villa Senatoria Monti, interessata
da un decreto  di  tutela  dal  D.M.  del  19.5.83.  La quota  di  sviluppo residenziale  dovrà  essere
concentrata nella fascia più adiacente i tessuti consolidati del capoluogo, mantenendo anche la
maggiore distanza possibile dalla Villa Monti.

Comparto ANS_C3.3 - PARCO LUNGO FIUME
Il  POC,  in  base ad  accordo ex art.18  della  L.R:  20/2000,  prevede l’acquisizione da parte del
comune di un’area di 21.197 m2 per il completamento del Parco urbano lungo tutta la sponda
sinistra  del  fiume  Idice  fra  il  ponte  della  ferrovia  e  il  Golf,  ricadente  all’interno  dell’ambito
ANS_C3.3. In tali aree si intende sistemare una vasta zona, come area a verde con attrezzature
esclusivamente leggere applicando la strategia  indicata nel  PSC,  e  i  meccanismi  normativi  ivi
previsti.

L’area è classificata in classe acustica III in fascia di pertinenza fluviale. La Valsat del POC, vista la
destinazione d’uso del comparto da utilizzarsi esclusivamente per la realizzazione di attrezzatura e
spazi collettivi non riscotra criticità in relazione alla matrice rumore.

L’area è fruibile anche grazie al percorso ciclo-pedonale che collega il centro di Castenaso con le
frazioni di Fiesso e con i laghetti di Madonna. La Valsat del POC valuta che, data l’assenza di
interventi edilizi sull’ambito, l’effetto sulla componente mobilità sia nullo.

Per quanto riguarda la matrice acqua, l’area è ricompresa all’interno di una fascia di pertinenza
fluviale, interessata dal vincolo di inedificabilità e da rischio di esondazione.
La Valsat del POC indica che saranno previste sistemazioni del verde per attività del tempo libero
all’aria aperta e attrezzature sportive scoperte che non diano luogo a impermeabilizzazione del
suolo nel rispetto di quanto predisposto dal PSC vigente.

L’area risulta parzialmente occupata da un sistema forestale boschivo lungo il lato ovest sottoposto
alle  prescrizioni  dettate  dalla  legislazione  e  dalla  normativa  nazionale  e  regionale  vigente  in
materia forestale.

PIANO DI MONITORAGGIO
La Valsat del POC descrive un piano di monitoraggio, che prevede i seguenti indicatori:
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• VIABILITÀ,  TRAFFICO  E  MOBILITÀ:  Modalità  di  spostamento  (auto  privata,  bicicletta,
piedi, scuolabus, autobus TPER) utilizzate dalle diverse tipologie di utenti dei comparti, al
fine di stimare percentualmente il ricorso a sistemi di mobilità alternativa all’auto privata;

• RUMORE: livelli assoluti di immissione sonora nelle aree scolastiche, al fine di verificare il
rispetto  dei  livelli  di  rumore  ammessi  (classe  I  per  tutti  gli  edifici  scolastici  facciata  e
all'esterno nelle aree pertinenziali)

• ACQUA:  analisi  dei  sistemi  di  gestione  delle  acque  meteoriche  al  fine  di  verificare  la
corretta funzionalità dell’intervento per garantire l’invarianza idraulica.

Per ciascun indicatore il piano di monitoraggio dettaglia: Obiettivo ambientale di riferimento, 
Obiettivi correlati,  Periodicità di aggiornamento,  Metodologia,  Soglie di riferimento.

PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE
Sono pervenuti i seguenti pareri:

 Azienda U.S.L di Bologna (parere allegato al PG. n. 282/2018 della Città metropolitana).
AUSL, viste le integrazioni prodotte dal Comune di Castenaso a seguito della prima seduta
di CdS, esprime parere favorevole al POC in oggetto a condizione che:
◦ nella progettazione esecutiva del nido Villanova, in sostituzione del Piccolo Nido, venga

rispettato quanto indicato,  in  merito all’edilizia  scolastica,  nella  delibera regionale n.
85/2012 , nella legge regionale n. 19/2016 e nella D.G.R. 1564 del 16/10/2017;

◦ le  aree  verdi  ad  uso  pubblico  vengano  adeguatamente  attrezzate  (es.  con  giochi,
panchine per la aree verdi sosta, ecc.) per favorire la fruibilità da parte delle persone di
diversa  fascia  di  età  attraverso  percorsi  sicuri,  incentivando  l'attività  fisica  e  la
socializzazione;

Per quanto riguarda l’invaso di laminazione, trattandosi di vasca a sezione trapezoidale
con un riempimento massimo di durata pari a 45 minuti e una profondità prevista pari a m
0.80, AUSL valuta congrua l’ipotesi progettuale in assenza di recinzione per consentire le
operazioni periodiche di manutenzione, pulizia e sfalcio al fine di evitare la proliferazione di
animali e insetti molesti.
Per quanto riguarda il Comparto C2.1 “Frullo nord”, AUSL valuta positivamente il piano e
accetta la quota ERS indicata.

 ARPAE - Sezione di Bologna (parere del 27/12/2017,  allegato al PG. n. 282/2018 della
Città metropolitana). 
Per quanto riguarda l’Ambito ANS C2.1, relativamente alla matrice rumore, ARPAE rileva
che le previsioni presentate dallo studio acustico evidenziano un ampio rispetto dei limiti
presso i ricettori ipotizzati senza alcuna mitigazione. Fa presente tuttavia che tali previsioni
sono ottenute ipotizzando una determinata distanza della facciata degli immobili dal fronte
stradale. Prescrive pertanto che:
◦ la distanza minima del primo fronte edificato rispetto al confine stradale di via del Frullo

sia pari almeno a 50 metri.
◦ prescrive inoltre che le  terre e rocce da scavo dovranno essere gestite  ai  sensi  di

quanto stabilito dal DPR 120/2017.
Per quanto riguarda il PUA comparto ANS-C2.4 Villanova e realizzazione extra comparto di
un asilo nido, relativamente alla relazione acustica ARPAE evidenzia alcuni elementi  di
criticità teorica:
◦ la  taratura  nel  periodo  notturno  del  modello  affidata  al  monitoraggio  di  24  ore  in

posizione coperta rispetto a via Villanova, ritenendo tuttavia che i possibili errori siano
non  significativi  in  rapporto  agli  ampi  margini  di  rispetto  della  classe  acustica  di
riferimento;

◦ la previsione del criterio differenziale presso l’edificio 11 per il rumore prodotto da un
impianto tecnologico posto a ca. 30 metri a sud est dello stesso edificio, nel senso che
come rumore residuo viene ipotizzato l’intero periodo di riferimento notturno e non il
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migliore clima acustico per esempio su base oraria;
◦ le misure di breve durata presso l’area destinata ad accogliere la struttura scolastica, in

relazione  alle  quali  è  però  stato  effettuato  un  secondo  monitoraggio  illustrato  nella
documentazione integrativa presentata a novembre 2017.

Per quanto concerne la previsione del criterio differenziale presso l’edificio 11,  ARPAE
prescrive di:
◦ eseguire una verifica strumentale ai  sensi del  d.P.C.M. 14/11/1997 effettuata con le

modalità  di  cui  al  D.M.  16/03/1998,  all’interno  dell’immobile,  nell’ambiente  abitativo
maggiormente interessato alla rumorosità prodotto dall’impianto tecnologico in parola.
Tali  verifiche  condotte  secondo  il  principio  del  massimo  disturbo  dovranno  essere
effettuate prima dell’occupazione degli appartamenti di detto immobile.

Relativamente  alla  matrice  acque,  ARPAE  esprime  parere  favorevole  a  condizione
vengano rispettate le seguenti prescrizioni specifiche:
◦ venga richiesto, a cura del Comune di Castenaso, l'ampliamento dell'agglomerato di

Bologna area metropolitana fino a ricomprendere anche la zona servita di progetto.
◦ venga  aggiornata,  a  cura  del  Comune  di  Castenaso  e  prima  di  ogni  ulteriore

allacciamento,  l'Autorizzazione  allo  scarico  della  rete  bianca  separata  nel  torrente
Savena .

◦ l'allaccio della nuova rete fognaria nera separata di progetto potrà essere realizzato nel
rispetto delle prescrizioni espresse da A.Ter.S.I.R. e precisamente “a condizione che
venga concluso il percorso già avviato di riclassificazione dello scolo Zenetta nel tratto
interessato” .

◦ per la/e aree di raccolta dei rifiuti urbani, dovrà essere previsto il collettamento delle
acque meteoriche alla rete fognaria nera.

◦ le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite ai sensi di quanto stabilito dal DPR
120/2017.

◦ in merito alla sicurezza della vasca di laminazione e alla necessità di delimitare l'area,
ARPAE demanda all'AUSL per quanto di competenza.

◦ per la rete delle acque meteoriche di dilavamento, prima dell'immissione al sistema di
laminazione dovrà essere posizionato un sistema di chiusura dello scarico (saracinesca
ecc) in caso di eventi accidentali. Dovrà inoltre essere prevista la predisposizione di un
sistema  di  blocco/captazione  (es  griglia..)  di  eventuali  solidi/oggetti  (es  mozziconi,
cartacce ecc) che non dovranno confluire alla vasca di laminazione.

◦ dovrà essere redatto un piano di gestione della vasca di accumulo/laminazione al fine
di una corretta Gestione e Manutenzione della stessa (pulizia,  sfalcio,  risagomatura
ecc) per il mantenimento dell'invaso necessario alla laminazione, delle caratteristiche
idrauliche e di  qualità  delle  acque e individuato/definito  un soggetto (formale) a cui
rimarrà in  carico tale vasca.  Dovranno inoltre essere garantiti  gli  accessi  all'area di
laminazione per le operazioni di controllo e di manutenzione necessari.

◦ i rifiuti presenti dovranno essere gestiti ai sensi di quanto previsto dal Dlgs.152/06 e
smi.

 Atersir (parere del 23/10/2017,  allegato al PG. n. 62554/2017 della Città metropolitana).
Atersir esprime parere favorevole a condizione che venga concluso il percorso già avviato
di riclassificazione  a pubblica fognatura  dello scolo Zenetta nel tratto interessato, che di
fatto già svolge funzioni di fognatura mista.

 Hera  S.p.A.   (parere  del 27/12/2017,  allegato  al  PG.  n.  77431/2017  della  Città
metropolitana). Hera esprime parere favorevole condizionato al rispetto delle prescrizioni
dettagliate nel parere stesso.

 Consorzio della Bonifica Renana (parere del 13/12/2017,   allegato al PG. n. 282/2018
della Città metropolitana). Il Consorzio rileva che:
◦ per il comparto Frullo Nord:

▪ la VALSAT prevede la realizzazione di un sistema di laminazione
▪ “lo  schema  ideogrammatico”  inserito  nella  Relazione  illustrativa  non  riporta
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riferimenti a sistemi di laminazione
◦ il Nido per l’Infanzia

▪ è dichiarato escluso dalla disciplina relativa al controllo degli apporti d’acqua. Gli
unici due corsi d’acqua principali possono essere il Torrente Savena o il Torrente
Idice

▪ non vi è evidenza negli elaborati di come le acque meteoriche vengano recapitate
direttamente  verso  il  Torrente  Savena  o  Torrente  Idice  senza  transitare  prima
attraverso lo scolo Zenetta di Quarto

◦ il PUA del comparto ANS_C2.4 prevede
▪ un  sistema di  gestione  delle  acque  meteoriche  che  esclude  completamente  un

collegamento con lo scolo Zenetta
▪ il tombinamento del tratto di scolo Zenetta interessato dall’estensione del comparto;

Il Consorzio rilascia parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
◦ per i comparto Frullo Nord venga richiesto al Consorzio un parere idraulico sulla scorta

di elaborati in cui si dia evidenza del sistema di laminazione in termini dimensionali e di
funzionamento. Tale parere dovrà essere a corredo della documentazione necessaria
per il rilascio di qualsivoglia permesso/autorizzazione edilizia da parte del comune.

◦ il  comparto  ANS_C2.4  dovrà  garantire  la  regimazione  delle  acque  meteoriche  dei
terreni i cui fossi sono intercettati dalla realizzazione del comparto. Di conseguenza tali
fossi dovranno essere indagati ed eventualmente collettati nello scolo Zenetta, dandone
evidenza negli elaborati da presentare al Consorzio con la richiesta di concessione per
il tombinamento dello scolo stesso.

◦ le  opere  di  urbanizzazione  primaria  relative  al  I  stralcio  del  Polo  Scolastico  siano
realizzate in coerenza a quanto espresso nel parere prot. 7991/2016 relativo al POC2.

◦ nel caso in cui le acque meteoriche del Nuovo nido per l’infanzia recapitino nello scolo
Zenetta, sarà necessario parere del Consorzio.

 Regione Emilia-Romagna, Servizio Area Reno e Po di Volano, (parere del 4/12/2017,
allegato al PG. n. 282/2018 della Città metropolitana). Il Servizio esprime parere favorevole
all’approvazione dello strumento urbanistico in oggetto, fermo restando il fatto che per lo
scarico delle acque meteoriche laminate e rilasciate mediante regolatore di portata da 8 l/s
al  corpo  recettore  costituito  dal  collettore  esistente  DN 1200  mm dovrà  avere  formale
autorizzazione dall’ente gestore.
Per quanto attiene alla classificazione dello Scolo Zenetta, rispetto al parere favorevole alla
sclassifica del  corso d’acqua già presentato da parte di  questo Servizio all’Agenzia del
Demanio,  il  Servizio  evidenzia  che  ad  oggi  non  sono  ancora  pervenute  informazioni
dall’ente preposto in merito all’esistenza di un Decreto di Sclassifica.

 Autorità  di  Bacino  Distrettuale  del  fiume  Po (parere  del 28/08/2017,  allegato  al
PGBO/2017/20395)  che  comunica  che,  a  seguito  del  Decreto  n.  28/2017  del  proprio
Segretario  Generale,  ha cessato  di  istruire  i  procedimenti  finalizzati  all’espressione dei
pareri  previsti  nelle  norme di  attuazione  dei  vigenti  PAI  e  ha  cessato  l’espressione  di
valutazioni tecniche nei procedimenti relativi a progetti di intervento per i quali è prevista la
verifica  di  compatibilità  da  parte  del  soggetto  proponente  e  l’espressione  del  parere
vincolante  dell’Autorità  di  Bacino  stessa.  Comunica  inoltre  che  per  quanto  riguarda  la
verifica  di  compatibilità  delle  infrastrutture  a  rete  che  interferiscono  con  il  reticolo
idrografico, la competenza è in capo all’Autorità idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 o, nel
caso di reticolo secondario artificiale, al soggetto gestore. La verifica delle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture medesime rispetto agli  scenari di allagamento del PGRA e
dell’assenza  di  aggravamento  delle  condizioni  di  pericolosità  e  rischio,  compete  ai
progettisti e deve essere asseverata dagli stessi;

 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio (parere del 20/10/2017,  allegato al
PG. n.  282/2018 della  Città metropolitana).  La Soprintendenza rileva per tutti  gli  ambiti
interessati dal POC in oggetto un elevato interesse archeologico. Richiede pertanto che in
fase di PUA o comunque di progettazione le vengano sottoposti gli elaborati progettuali. In
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relazione al previsto primo stralcio del Nuovo Polo scolastico , rammenta le prescrizioni
formulate con precedente nota prot 5323/2016.
In relazione al PUA del comparto ANS_C2.4 la Soprintendenza richiama le considerazioni,
formulate in sede di valutazione preventiva dell’interesse archeologico, circa la forte criticità
del comparto in relazione alla possibile conservazione di depositi di interesse archeologico
nel sottosuolo e richiede che nell’area in esame vengano eseguiti sondaggi archeologici
preliminari. I sondaggi preventivi dovranno essere condotti, sino alle quote di progetto, in
tutte le aree interessate dalle opere in questione, dei relativi vani tecnici,  degli annessi
edifici di servizio, dei sottoservizi, delle opere di compensazione idraulica, dei tracciati della
viabilità di servizio interna ed esterna. La Soprintendenza si riserva di esprimere un parere
definitivo nonché eventuali ulteriori prescrizioni, incluse possibili modifiche progettuali,  in
ordine  alla  piena  compatibilità  delle  opere  da  realizzare  con  gli  eventuali  depositi
archeologici presenti nel sottosuolo.

CONSIDERAZIONI E OSSERVAZIONI
Si rileva una generale sottostima, nel documento di VALSAT, degli effetti ambientali del POC3, a
partire: da sistematiche sottovalutazioni del numero di alloggi, dalla rilevanza archeologica per la
presenza della centuriazione e dei siti già rinvenuti, dall’impatto paesaggistico di edifici di 5-6 piani
in area agricola soggetta all’Art. 3.1 del PTCP e relativi obiettivi, dalla prossimità dei nuovi edifici al
polo funzionale Centro Nova, dalla difficoltà di spostamento dei nuovi residenti nella frazione di
Villanova  con  mezzi  diversi  dall’auto  privata,  dalla  persistente  indicazione  di  “scarsa  o  nulla
significatività” di tali modifiche.

Di  fatto il  POC inserisce 326 nuovi  alloggi,  di  cui  203 in  prevalenza a basso costo in  località
Villanova, a ridosso del centro commerciale, a fronte della riqualificazione delle piazze del paese e
di  interventi  sugli  edifici  scolastici  (realizzazione  nuovo  nido  d’infanzia  e  parte  di  opere  di
urbanizzazione del nuovo Polo Scolastico).

PUA ANS_C2.4 “Villanova”
In relazione a tale comparto nel documento di VALSAT viene considerato un numero di alloggi
(130) pari a poco più della metà di quelli realmente previsti (203). Il numero effettivamente previsto
di 203 alloggi è in pieno contrasto con quanto previsto dal PSC. Pertanto le considerazioni in
merito al carico urbanistico appaiono evidentemente inadeguate.
Anche la scelta di edificare a basso costo in considerazione del difficile contesto socioeconomico,
quindi  in  condomini  di  3-6  piani  in  un  contesto  tuttora  agricolo,  per  quanto  economicamente
comprensibile,  non  risponde  alle  esigenze  di  tutela  del  patrimonio  paesaggistico  previste  dal
PTCP. Inoltre, tale insediamento “apre la strada” al continuum urbanistico con l’area commerciale,
attualmente quasi isolata e che sarebbe preferibile restasse tale. Il prevedibile effetto, lungi dal
definire  un  limite  occidentale  alle  nuove  espansioni  come  auspicato  nella  documentazione,
sarebbe quello di creare un’area interclusa con l’asse Lungo Savena, posto a circa 400 metri, il cui
completamento con lo  scavalcamento in  viadotto di  via  Mattei  è in  corso di  valutazione.  Area
interclusa che, come sempre accade, consentirebbe di annullare il cuneo agricolo tuttora visibile
tra la SP253 e la A14.

Dal punto di vista acustico, oltre che di disegno urbanistico, si segnala che il comparto affaccia sul
retro dei capannoni del Centro Nova, dove si svolgono le operazioni di carico e scarico delle merci
e dove presumibilmente sono collocati  gli  impianti  tecnologici  del centro commerciale. Per tale
motivo si ritiene indispensabile mantenere una fascia di rispetto di almeno 50 metri dal bordo della
strada libera da edifici, nella quale inserire una fascia verde.

Il documento di VALSAT riporta che le emissioni di inquinanti generate dai sistemi di riscaldamento
domestici risultano nulle, in quanto tutte le utenze saranno allacciate alla rete elettrica, pertanto le
relative  emissioni  avvengono  altrove.  Tale  evenienza,  motivata  dalla  assenza  della  rete  di
distribuzione  del  metano,  appare  alquanto  inopportuna  a  meno  che  il  comparto  non  sia
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energeticamente autosufficiente con produzione locale di energia da fonti rinnovabili.

Si  rileva  infine  che nonostante  la  confusa e  contraddittoria  analisi  archeologica  contenuta  nei
documenti,  emerge  la forte  criticità  del  comparto  in  relazione  alla  possibile  conservazione  di
depositi  di  interesse archeologico  nel  sottosuolo.  Pertanto  dovranno  essere  eseguiti  sondaggi
archeologici  preliminari  in  tutte  le  aree  interessate  dalle  opere,  dei  relativi  vani  tecnici,  degli
annessi edifici  di  servizio, dei sottoservizi,  delle opere di compensazione idraulica, dei tracciati
della viabilità di servizio interna ed esterna.

Nei documenti non viene fornito un calcolo della superficie permeabile residua, che dovrà essere
elaborato e inserito nella Dichiarazione di Sintesi.

Il comparto è attraversato dal corpo idrico Zenetta di Quarto, che venendo a svolgere funzioni di
fognatura mista, è necessario che se ne concluda il percorso già avviato di riclassificazione dello
stesso a pubblica fognatura.

Si deve meglio chiarire come sarà garantita la regimazione delle acque meteoriche dei terreni i cui
fossi sono intercettati dalla realizzazione del comparto. Di conseguenza tali fossi dovranno essere
indagati  ed  eventualmente  collettati  nello  scolo  Zenetta,  dandone  evidenza  negli  elaborati  da
presentare al Consorzio con la richiesta di concessione per il tombinamento dello scolo stesso e
contestuale richiesta di Decreto di Sclassifica all’autorità competente.

Dal  punto  di  vista  sismico  si  rimanda  alle  considerazioni  effettuate  dal  competente  servizio,
segnalando tuttavia la criticità della costruzione di edifici di oltre 2 piani che necessitano di esatta
verifica della capacità portante delle fondazioni.

ANS_C2.1   “Castenaso ovest” o “Frullo Nord”
Questo comparto si attuerà tramite PUA. Sono previsti 123 alloggi convenzionali, con l’obbligo di
mantenere una superficie permeabile minima del 25%.
Considerato il contesto già edificato e l’area periferica rispetto alla parte centrale dell’abitato, si
invita il Comune a limitare l’altezza massima a 3 piani fuori terra per mantenere un assetto urbano
congruente con l'intorno e con il paesaggio agricolo circostante.
Si concorda sulla necessità di edificare in III classe acustica, evitando la fascia di rispetto stradale
in IV classe.
Deve  essere  meglio  dettagliato  il  sistema  di  laminazione  in  termini  dimensionali  e  di
funzionamento,  prima del  rilascio  di  qualsivoglia  permesso/autorizzazione edilizia  da parte  del
comune.

Oltre a quanto sopra riportato per ogni comparto, si  evidenzia che,  rispetto al  Piano Gestione
Rischio Alluvioni (PGRA), si collocano tutti in aree di pericolosità P2 – M (Alluvioni poco frequenti:
tempo di ritorno tra 100 e 200 anni - media probabilità); pertanto si ricorda che “la verifica delle
condizioni di sicurezza delle infrastrutture medesime rispetto agli scenari di allagamento del PGRA
e dell’assenza di aggravamento delle condizioni di pericolosità e rischio, compete ai progettisti e
deve essere asseverata dagli stessi”, inoltre il recepimento del PGRA nei Piani stralcio di bacino
prevede  che  i  Comuni  aggiornino il  piano  di  emergenza  di  protezione  civile  ed  assicurino  la
congruenza dei propri strumenti urbanistici con il quadro della pericolosità di inondazione. 

Si concorda, in linea di massima, con quanto previsto dal Piano di Monitoraggio, a condizione che i
livelli di rumore siano valutati anche nei nuovi comparti residenziali oltre che nelle aree scolastiche.

Valgono inoltre tutte le prescrizioni già espresse dai soggetti competenti in materia ambientale.

LA RESPONSABILE 
DELLA SAC BOLOGNA
Dr.ssa Patrizia Vitali
(firmato digitalmente)
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PROT. N. 55091 DEL 15.09.2017 – FASC. 8.2.2.7/12/2017

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Servizio Pianificazione Urbanistica

Bologna li, 15 settembre 2017

Alla Responsabile del
Servizio Pianificazione Urbanistica
Città Metropolitana di Bologna
Ing. Alice Savi

Oggetto: parere in materia di vincolo sismico e verifiche di compatibilità delle previsioni
con  le  condizioni  di  pericolosità  locale  degli  aspetti  geologici,  sismici  ed
idrogeologici – Piano Operativo Comunale (POC) n. 3, adottato dal Comune di
Castenaso con atto del Consiglio Comunale n. 30 del 27/07/2017.

In riferimento alla richiesta di parere pervenuta (P.G. 53920 del 11/09/2017), ai
sensi  dell’art.  5  della  L.R.   n.  19  del  2008  si  esprime  il  seguente  parere  geologico,
idrogeologico  e  sismico  di  competenza  sugli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica,  in
conformità con il DGR 2193 del 21 dicembre 2015 entrato in vigore l’8 gennaio 2016.

Il  presente  parere  si  riferisce,  come  accennato  in  oggetto,  al  Piano  Operativo
Comunale (POC) n. 3, relativo ad un’area da destinarsi ad uso residenziale, in Comune di
Castenaso.  Il  Comune di  Castenaso,  risulta essere classificato sismico in  zona 3 (nuova
classificazione in vigore dal 23 ottobre 2005).

In particolare sono stati esaminati gli studi geologici e sismici, presentati a corredo
dello  strumento  urbanistico.  In  riferimento  alle  valutazioni  contenute  non  si  sono
evidenziate  particolari  amplificazioni  della  risposta  sismica  locale.  Per  questa  fase  gli
approfondimenti effettuati e prodotti si possono ritenere più che sufficienti. 

Per quanto riguarda le condizioni idrogeologiche delle aree indagate e studiate, visto
la presenza di una falda freatica superficiale individuata nella carta idrogeologica,  non è
ammessa la realizzazione di piani interrati.

Per  tali  comparti  si  esprime  parere  favorevole allo  strumento  in  oggetto
condizionandolo al rispetto nelle successive fasi di progettazione, delle indicazioni previste
nelle normative per le costruzioni in zona sismica; in particolare si dovrà provvedere:

Le comunicazioni all’Ente, complete dei numeri di registrazione del documento a cui fanno riscontro, vanno indirizzate a :
Città Metropolitana di Bologna- Area Pianificazione Territoriale – Via Zamboni 13 – 40126 Bologna - Tel. 051- 6598262

e-mail: daniele.magagni@cittametropolitana.bo.it  
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 alla  applicazione dei  coefficienti  di  amplificazione sismica previsti  per  le
zone 3 in riferimento alla categoria di suolo di fondazione individuata per gli
interventi previsti;

 alla verifica delle reali condizioni geologiche, idrogeologiche e litologiche; si
dovrà inoltre verificare se, in concomitanza di eventi sismici, le varie aree
possono essere soggette a fenomeni di amplificazione locale e/o a fenomeni
di liquefazione e/o densificazione;

 all’accertamento, in sede di rilascio dei titoli abilitativi, della conformità dei
progetti alle norme tecniche per le costruzioni in zona sismica;

 alla verifica dell’attuale rete scolante delle acque superficiali, la quale dovrà
essere eventualmente dimensionata in funzione dei nuovi apporti di acque
provenienti  sia  dalle  fognature  che  dal  deflusso  superficiale  (aumento
quest’ultimo provocato dalla ulteriore impermeabilizzazione del suolo); tutte
le  condotte  interrate  da  realizzarsi  a  servizio  delle  nuove  strutture,
dovranno  essere  opportunamente  dimensionate,  progettate  ed  ubicate  in
maniera tale da non compromettere le attuali  condizioni di  stabilità delle
pendici,  in particolare si  dovrà evitare che queste si  possano comportare
come veri e propri drenaggi impropri. 

 i materiali terrosi e lapidei eccedenti la sistemazione delle aree oggetto dei
lavori, in conformità e nei limiti delle previsioni di progetto, dovranno essere
trasportati a rifiuto in discariche autorizzate;

 durante le fasi di cantiere eventuali depositi temporanei di materiali terrosi
o lapidei, dovranno essere effettuati in maniera da evitare fenomeni erosivi
o  di  ristagno  delle  acque;  tali  depositi  provvisori  non  dovranno  essere
eseguiti  all’interno  di  impluvi,  fossi  o  altre  linee  di  sgrondo  naturali  o
artificiali di acque e, dovranno essere posti a congrue distanze rispetto a
corsi d’acqua anche a carattere stagionale.  I depositi inoltre non dovranno
in alcun modo essere posti in prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare
collassi gravitativi causati da eccessivi sovraccarichi;

 tutte le acque di qualsiasi origine o provenienza (superficiali e profonde),
dovranno essere debitamente intercettate ed incanalate entro i collettori
naturali  presenti  o  entro  le  nuove  strutture  fognarie  eventualmente  da
realizzarsi;

 tutti  gli  sbancamenti  necessari  dovranno  essere  eseguiti  per  setti  nella
stagione  più  favorevole,  ed  immediatamente  presidiati  dalle  eventuali
strutture  di  sostegno  previste;  queste  ultime  dovranno  essere
tassativamente drenate a tergo in maniera di mantenere sempre asciutto il
cuneo di terra spingente;

 nella  fase  prettamente  esecutiva,  ai  fini  della  riduzione  del  rischio
sismico,  dovranno  essere  tenute  in  debita  considerazione  anche  quei
fenomeni particolarmente sfavorevoli, quali le coincidenze di frequenze
di risonanza tra suolo e struttura;

Le comunicazioni all’Ente, complete dei numeri di registrazione del documento a cui fanno riscontro, vanno indirizzate a :
Città Metropolitana di Bologna- Area Pianificazione Territoriale – Via Zamboni 13 – 40126 Bologna - Tel. 051- 6598262

e-mail: daniele.magagni@cittametropolitana.bo.it  
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 al di fuori dei casi espressamente autorizzati sarà vietato:

o modificare impluvi, fossi o canali e di procedere all’intubamento delle
acque all’interno degli stessi;

o modificare  l’assetto  delle  sponde  o  degli  argini  di  corsi  d’acqua
naturali o artificiali, in particolare le nuove opere da realizzarsi non
dovranno tassativamente creare impedimenti  o  ostacoli  al  naturale
deflusso delle acque superficiali;

o immettere acque superficiali o di scarico nel suolo o nel sottosuolo
mediante  impianti  di  sub-irrigazione  o  di  dispersione  (pozzi
disperdenti, ecc.) o altre opere;

o effettuare emungimenti di acque sotterranee;

 al  pieno  rispetto  di  tutte  le  prescrizioni  presenti  nelle  relazioni
geologiche  a corredo del presente strumento urbanistico. 

In fase esecutiva si sottolinea che, le nuove opere dovranno essere progettate e
realizzate in conformità con quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 14 gennaio
2008 “Norme tecniche per le costruzioni”.

      Firmato:
        IL GEOLOGO

                (Dott. Daniele Magagni)

Le comunicazioni all’Ente, complete dei numeri di registrazione del documento a cui fanno riscontro, vanno indirizzate a :
Città Metropolitana di Bologna- Area Pianificazione Territoriale – Via Zamboni 13 – 40126 Bologna - Tel. 051- 6598262

e-mail: daniele.magagni@cittametropolitana.bo.it  
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